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PicturesToExe è disponibile in due versioni: 
 

1. Essentials 
2. Deluxe 

 
Le due versioni sono assolutamente identiche nella loro presentazione e interfaccia. 
La differenza risiede nelle funzioni, più numerose nella versione Deluxe. I pulsanti, le caselle di se-
lezione o gli altri mezzi per attivare queste funzioni sono mascherate nella versione Essentials. 
 
Durante lo scaricamento, anche nelle versioni di prova, disponete di due versioni senza dover ef-
fettuare uno scaricamento supplementare! 
 
Un semplice pulsante radio nel menu Imposta-
zioni/Preferenze (scheda Versioni), permette di 
passarŜ ƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭ-
tra e quindi di provare tutte le possibilità del 
programma. 
Un clic ǎǳƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Confronta le versioni apre 
una pagina web che visualizza le opzioni dispo-
nibili in ciascuna delle versioni. 
 
Se avete acquistato una licenza Essentials, una presentazione realizzata con la versione Deluxe, 
sebbene sia pienamente funzionale, sarà segnalata da un messaggio che ve lo ricorda; dopo 30 
giorni di prova, la versione Deluxe resterà accessibile, dopo aver chiuso PTE, ma senza poter salva-
re una presentazione realizzata con questa versione o copiare-incollare le diapositive. 
 

 
 
 
Riassunto delle funzioni non disponibili nella versione Essentials: 
 
ω Sfocatura dinamica variabile con punti chiave 
ω Immagini con scala di grigi, seppia o colorate 
ω Maschera di contrasto dinamica 
ω Variazione della velocità dei clip video 
ω Chroma Key per i clip video 
ω Maschere video 
ω Regolazione del livello sonoro con punti chiave direttamente sulle tracce audio 
ω 9ǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘǊŀŎŎŜ ŀǳŘƛƻ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǘǊŀccia audio nel formato MP3 
ω Creazione di stili diapositiva personalizzati 
ω Creazione di transizioni personalizzate 
ω Inserimento di filigrane 
ω Attribuzione di icone personalizzate agli eseguibili delle presentazioni 
ω Protezione delle presentazioni 

 

In questa guida, quando una funzione non è disponibile nella versione Essentials la presen-
za di questo simbolo lo preciserà. 
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Il termine di diaporama o slideshow è spesso utilizzato nel Web in modo generico e omnicom-
prensivo.  
In questa traduzione italiana del libro il traduttore usa il termine presentazione (sottinteso pre-
sentazione audiovisiva) perché più diffuso in Italia ƛƴǾŜŎŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ άƳƻƴǘŀƎŜέ 
(montaggio). 

 
 Versioni Essentials e Deluxe 
 

PicturesToExe esiste oramai in due versioni, Essentials e Deluxe, la versione Deluxe è do-
tata di funzioni supplementari (vedere dettagli a pagina 2). 
¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Ŝ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƳŀƴŘƛ ǎƻƴƻ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴte identici nelle due versioni. 
 

      
 

 Abbreviazioni 
 
PTE = PicturesToExe 

 
 Simboli 

 

 Fa riferimento a una posizione (menu, finestra, pannello di strumenti) 
 

 Idea, ǘǊǳŎŎƻ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ PicturesToExe 
 

Attenzione, richiamo o informazione importante. 
 
[Ωarea della presentazione può apparire sotto due diverse forme: 
 

¶ Diapositive (o Lista diapositiva) 

¶ Timeline 
 
Per differenziare le azioni in queste due modalità i testi potranno essere preceduti da: 

 
  Diapositive 

 Timeline 

Nota del traduttore 
 
Nella traduzione del libro sono stati utilizzati ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜntazione: 
 

FRANCESE ITALIANO 

Montage Presentazione 

Table de montage Area della presentazione 

Vue Diapositiva 

Diapositives Diapositive o Lista diapositive 

Ligne des temps Timeline 

Per tutta questa guida, quando una funzione non è disponibile nella versione Essentials 
la presenza di questo simbolo lo preciserà. 
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vǳŜǎǘƻ ƭƛōǊƻ ƴƻƴ Ƙŀ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǎǇƛŜƎŀǊŜ Řŀƭƭŀ A alla Z le regole per creare una presentazione au-
diovisiva. Esistono, infatti, diverse opere ben strutturate che forniscono tutte le indicazioni per 
creare una presentazione perfetta (elaborazione di un soggetto, ritocco delle foto, registrazione di 
un commento parlato, creazione di una colonna sonora, ecc.). 
 
Noi descriveremo le possibilità offerte da PicturesToExe, nella sua ultima versione (8.0 - dicembre 
2013), per creare delle presentazioni partendo da fotografie o video, ma resta inteso che il pro-
gramma può ugualmente essere utilizzato, come nel caso di PowerPoint, per creare delle presen-
tazioni con intenti didattici per i quali presenta delle funzioni interessanti. 
 

È  

 
bŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ la ripresa di diapositive e di immagini è eccessiva (poiché costa poco, non 
mi risparmio, e quindi scatto in continuità!), si può essere tentati di fare lo stesso duraƴǘŜ ƭΩŜƭŀōƻ-
razione della vostra prima presentazione ... immagini e ancora immagini ... 
 
Grave errore! Le presentazioni troppo lunghe e che contengono di tutto , nelle quali le immagini 
scorroƴƻ ǎŜƴȊŀ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ǎǘŀƴŎŀƴƻ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭƻ spettatore. 
 
Alcuni non hanno senza dubbio dimenticato le interminabili serate di proiezione in cui la famiglia 
doveva subire senza esitazioni la visione delle fotografie ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŀƴȊŜ ƻ ŘŜƭ ōŀǘǘŜǎƛƳƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
arrivato. 
 
Certamente non è il caso di definire delle regole essenziali, ma dovete ricordare che una presenta-
zione di diapositive non dovrebbe superare i 7-10 minuti (salvo quando la presentazione è di sup-
porto in una conferenza). Andando oltre questo limite, lo spettatore perde molto rapidamente 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ e tende ad annoiarsi. Lo stesso vale per il numero di diapositive. Immaginate di realiz-
zare un libro di fotografie sullo stesso tema: mettereste di seguito 4-5 fotografie quasi identiche? 
Certamente no! 
 
Dovete quindi essere molto selettivi nella scelta e nel numero di immagini. Da 30 a 50 immagini 
per 7-10 minuti sono un buon valore medio, salvo casi particolari. 
Non è facile ordinare, e ancora meno eliminare delle fotografie, pertanto la creazione di una buo-
na presentazione avviene a questo prezzo. 
 

  

 
Come ogni software per il montaggio audiovisivo, PicturesToExe dispone di una Timeline (Linea 
dei tempi) e di una Area della presentazione (Lista Diapositive). 
Quando avvƛŀǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ presentazione, il programma percorre tutta la Timeline e, 
mentre legge la o le tracce audio, effettua tutte le operazioni che avete programmato, sia che si 
tratti di una semplice transizione tra due diapositive o di animazioni più complesse che scopriremo 
man mano che andremo avanti in questo libro. 
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A partire dagli elementi che utilizzate nella vostra presentazione (immagini e audio), Picture-
sToExe crea in pochi secondi un file auto-eseguibile, per PC o Mac Intel (a partire dalla versione OS 
10.4). 
Vedremo che è anche possibile creare DVD, file mp4, o pubblicare le presentazioni su Youtube, 
iPhone, ecc. 
 
Vantaggi del file eseguibile: ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ άƭŜƎƎŜǊƻέ όLƭ άǇŜǎƻέ ŦƛƴŀƭŜ ƛƴ MB dipende tuttavia dal 
suo contenuto) ed è visibile direttamente su qualsiasi computer PC a pieno schermo o in una fine-
stra in relazione alla configurazione definita senza avere bisogno di utilizzare un programma di 
proiezione. 
 

 

 
In considerazione delle possibilità offerte dal programma, sarebbe un peccato utilizzare Picture-
sToExe unicamente come visualizzatore di Windows che fa scorrere le immagini secondo un tem-
po prestabilito, ma se vogliamo essere minimalisti è possibile non andare oltre questo scopo. 
 

1. È possibile dunque semplicemente posizionare delle immagini o delle sequenze video 
ƴŜƭƭΩarea della presentazione (Lista Diapositive) e avviare la presentazione. 

 
Ma andando oltre, è possibile: 
 

2. Modificare o variare gli effetti di transizione tra le diapositive (tipo di transizione, durata). 
 

3. Aggiungere una musica di sottofondo (file nel formato mp3, ogg, wav, wma), commenti 
parlati, rumori, su una o più tracce singolarmente modificabili. 
 

4. Definire la posizione delle diapositive ƴŜƭƭΩarea della presentazione per sincronizzarle in 
maniera armoniosa con la riproduzione della musica. 
 

5. Animare le immagini con effetti di panoramica, zoom, o rotazione, denominati effetti PZR 
(pan, zoom, rotazione) e trasformazioni 3D. 
 

6. AƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŘŜƎƭƛ άhƎƎŜǘǘƛέ (testi, titoli, altre immagini, video) su una o più immagini cor-
renti, per creare delle vere animazioni poiché a questi oggetti sarà possibile applicare gli ef-
ŦŜǘǘƛ t½w Ŝ ǳƴΩopacità variabile e configurabile. 
 

7. Attivare delle azioni esterne, come concatenare più presentazioni. 
 

8. Infine, PicturesToExe dispone di un modulo di registrazione per formati diversi, exe, video, 
Mp4, DVD, Youtube, iPhone, ecc. 

 
In breve, come avrete capito, dalƭΩƛƳǇƛŜƎƻ più semplice al più elaborato, è possibile fare quasi tut-
to con PicturesToExe ed è possibile creare ƭΩŜǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻǎǘǊŀ ǇǊesentazione in ciascuna delle 
fasi ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǎŜƴȊŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀndare oltre. 
 



11 

 

 
Oltre alle regole per la creazione di una presentazione di diapositive che abbiamo già illustrato in 
ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ƭΩǳǘƛlizzo di PicturesToExe presuppone alcuni preparativi iniziali, anche se non sono 
obbligatori. 
 

¶ Create nel vostro computer una cartella nella quale inserire 
(e aggiungere a seconda delle esiƎŜƴȊŜύ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ άƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘƛέ 
necessari per la creazione della vostra presentazione (imma-
gini, video, musiche, suoni vari, file di lavoro creati dal pro-
gramma e il file finale, cioè il file eseguibile). È il modo più si-
ŎǳǊƻ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ōŜƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΦ  
Vedremo più avanti, nel capitolo Salvataggio, che PTE per-
mette di creare delle Cartelle dei progetti che contengono 
unicamente gli elementi utilizzati nella presentazione. 

¶ Selezionate e preparate le vostre tracce audio, che possono 
essere dei semplici clip musicali, dei rumori, dei commenti 
parlati, ecc. nei formati Mp3, Ogg, Wav, Wma. 

¶ Selezionate le immagini per la presentazione: sono accettati i formati jpeg, gif, gif animate, 
png o bmp. 

¶ Selezionate le vostre sequenze video: sono accettati i formati Mp4, Avi, Mov, Mpeg, Flv e altri. 
Codec video: H.264, Mpeg2, Mpeg-Asp, Divx, Xdiv, Mjpeg e altri. 

¶ Determinate un formato di proiezione (consultate la sezione Formato di proiezione più avan-
ti). 

¶ Preparate le vostre immagini e uniformate, se necessario, la loro dimensione. Salvo effetti 
speciali (panoramiche, zoom, 3D) che vedremo in seguito, è opportuno che le immagini che 
servono come base per la presentazione siano tutte della stessa dimensione, anche se sono 
ǎǘŀǘŜ ǊƛǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƴƛŜƴǘŜ ŝ ǇƛǴ ǎƎǊŀŘŜǾƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜre 
formati diversi durante le transizioni tra le immagini. Questa dimensione delle immagini la do-
vete stabilire voi in relazione al formato di proiezione scelto e potrà quindi essere necessario 
ritagliarle.  

 

Attenzione! Si parla di ritagliare, cioè tagliŀǊŜ όŜ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ Řƛ ǇŜǊŘŜǊŜύ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ 
Ŝ ƴƻƴ Řƛ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ƭŀǘƛ ǇŜǊ ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŘŜŦƻǊƳata. 
 
Tutti i programmi di elaborazione delle immagini, anche quelli gratuiti come Photofiltre, Gimp, 
ecc., permettono facilmente questa operazione di ritaglio, ma se il ritocco delle fotografie non 
rientra nelle vostre abitudini, risulta allora più semplice conservare il formato delle immagini forni-
to dal vostro apparecchio fotografico, dal momento che PTE offre la possibilità di taglio o di rifila-
tura. 

 

¶ Preparate le vostre sequenze video attuando dei tagli per conservare solo quello serve ed è 
necessario. 
±ŜŘǊŜƳƻ ǇƛǴ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƛƭŜ ǾƛŘŜƻ che PTE è in grado di ridurre la durata di vi-
sualizzazione e il peso di una sequenza, per mezzo di un Convertitore video. 

 
 

 È importante sapere che  
quando inseriǘŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜlla 
Lista Diapositive, PTE non fa altro 
che memorizzare il percorso per  
ritrovarla in seguito. Pertanto, se 
spostate o eliminate una cartella 
che contiene delle immagini (o  
audio) già utilizzate, PTE non  
troverà nulla e visualizzerà un  
messaggio di errore, da qui la  
necessità di creare questa cartella 
di lavoro. 
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Se, per esempio, utilizzate solo 30 secondi di una sequenza video che dura 3 minuti, nella pre-
ǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǎŀƭǾŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ о Ƴƛƴǳǘƛ, che appesantisce notevolmente la 
vostra presentazione. Il Convertitore video vi permetterà Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ǎƻƭƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜ άǳǘƛƭŜέ 
della vostra sequenza. 

 
PicturesToExe, durante la creazione del file eseguibile finale, non modifica il peso e la  
dimensione dei file audio, immagini e video, che restano quelli che avete aggiunto al  
progetto, e un peso eccessivo può influire sulla fluidità della vostra presentazione. 
Al contrario, uno stesso file utilizzato più volte, viene registrato una sola volta nella  
presentazione finale. 

 
Pertanto vi conviene: 
 

¶ Alleggerire le vostre immagini in un programma di ritocco, riducendo la loro dimensione al 
formato di proiezione e applicando loro, nel formato Jpeg, una percentuale di compressio-
ne sufficiente. Se le vostre immagini sono quelle originali, una percentuale di qualità vicina 
al 50/60, in Photoshop per esempio, non altera, in modo visibile, la loro qualità finale. 

¶ Preferire dei file audio nel formato Mp3 o meglio ancora Ogg, più leggeri dei formati Wav o 
Wma. 

¶ Alleggerire le vostre sequenze video ritagliandole per la durata desiderata e/o salvandole in 
ŦƻǊƳŀǘƻ ƳŜƴƻ άǇŜǎŀƴǘŜέ, per esempio Mp4. 
 

Il peso finale della vostra presentazione sarà quello ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ, dei video e degli 
audio in essa contenuti. 
 

PTE vi permette di configurare un accesso diretto ai software preferiti per  
il trattamento delle immaƎƛƴƛΣ ŘŜƭƭΩŀǳŘƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǾƛŘŜƻΦ 

 
Il contenitore della presentazione, il file eseguibile, occupa meno di 1 Mb. 

 
I limiti di PicturesToExe? 

 
Oltre 20.000 diapositive e 4 Gb ǇŜǊ ƭΩŜǎŜƎǳƛōƛƭŜ! 
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Scaricare e installare PicturesToExe 
 

Registrare PicturesToExe 
 

Aggiornare PicturesToExe 
 

Compatibilità tra le versioni 
 

Lingua 
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Il programma è scaricabile gratuitamente dal sito della WnSoft (www.wnsoft.com) in versione di 
prova limitata a 30 giorni. 
 
Precisazione: il sito di WnSoft è disponibile nella versione inglese, francese, tedesca o italiana. Se 
ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ è nella versione inglese ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ Homepage, selezionate la lingua italiana (in 
alto a destra) facendo clic sulla bandiera corrispondente. 
 
Per scaricare il programma fate clic sul pulsante Scaricate che visualizza la Barra di download nella 
parte inferiore dello schermo e vi chiede di scaricare o eseguire il file picturestoexe-setup.exe. 
Fate clic sul pulsante Salva e il file verrà salvato nella cartella Download del computer. 
Al completamento del download è possibile eventualmente spostare il file nella cartella che desi-
derate nel disco rigido del vostro computer. 
La procedura di installazione, che è molto rapida, dal momento che il modulo di installazione ha 
una grandezza di 13 MB, è in italiano, ad eccezione del contratto di licenza! 
Per iniziare la procedura di installazione fate doppio clic sul file picturestoexe-setup.exe, che vi-
sualizza il dialogo del Contratto di licenza. 
 

                                          
 
5ƻǇƻ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴe del contratto di licenza, la procedura di installazione vi propone di installare il 
programma nel percorso Programmi e in una cartella WnSoft PicturesToExe, salvo una vostra 
scelta diversa. 
 

                                  
 
Un piccolo dialogo di benvenuto vi ricorda che si tratta di una versione con durata limitata a 30 
giorni. 
Se fate clic sul pulsante Continua prova, avrete la possibilità di usare il programma senza alcuna 
restrizione per 30 giorni. 
 

Convalidate le opzioni preselezionate: 

¶ Crea ǳƴΩƛŎƻƴŀ ƴŜƭ ŘŜǎƪǘƻǇ  

¶ Associa PicturesToExe ai file con estensione .PTE 

¶ Associa VideoBuilder ai file con estensione .ptv 
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È così possibile provare tutte le funzioni (compresa la masterizzazione di DVD), ma senza poter su-
perare questo limite di durata, che peraltro ƻŦŦǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ provare il programma. 
 
Se desiderate acquistare PTE, fate clic sul collegamento Acquistare PicturesToExe o, se è inattivo, 
andate nel sito www.wnsoft.com, e fate clic sul pulsante Acquistate. 
 
Le due versioni Essentials e Deluxe attivano ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇŀŎchetto completo, cioè il programma 
PicturesToExe che avete appena installato e il modulo VideoBuilder che vi permette di trasformare 
e masterizzare le vostre presentazioni nei formati DVD, Mpeg4, Avi, video HD, video per iPhone, 
Youtube, ecc. 
Attenzione: se fate la scelta di acquistare la versione Essentials, la versione Deluxe è utilizzabile, 
ma solo in versione di prova (vedere pagina 2) 
 
I prezzi sono indicati in Euro, esclusa IVA, che è specifica per ogni paese. 
 
Facendo clic su Acquistate vi verranno fornite le informazioni sul prezzo in Euro. Vi viene anche 
proposto di ordinare una versione salvata su CD, in realtà non molto utile... 
Il pagamento (in modo protetto) si effettua principalmente mediante carta di credito. Le altre op-
zioni (assegno, bonifico bancario) non sono raccomandate perché più costose e richiedono più 
tempo. 
 

 

 
Dopo il pagamento, riceverete, per email, la vostra chiave di 
registrazione. 
Il dialogo di benvenuto presenta il pulsante Carica una chia-
ve. 
Un collegamento Acquistare PicturesToExe vi porta diretta-
mente nella pagina del sito Wnsoft dove è possibile acquista-
re la chiave. 
Un altro pulsante Continua prova, vi permette di utilizzare in 
prova il programma, con la restrizione della durata di 30 
giorni. 

 
 

Dopo aver fatto clic sul pulsante Carica una chiave, un dialo-
go vi propone di registrare la chiave. 
 
È sufficiente copiare e incollare la chiave ricevuta per email e 
convalidarla facendo clic sul pulsante Attiva. 

Salvate la chiave ricevuta per 
e-mail sul vostro computer o su 
un supporto di memorizzazione 
esterno e conservatela con cura 
con un nome facile da ricordare. 
Infatti vi permetterà di installare 
di nuovo PTE su un computer  
diverso, per esempio, o nel caso 
di una formattazione del vostro  
computer. 
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Per visualizzare di nuovo questo dialogo ŘƻǇƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ PTE in versione di prova, è necessario 
andare nel menu principale (vedere le pagine seguenti) e fare clic su Guida e poi su Inserisci nuova 
chiave della licenza. 
 

 
Niente panico!  
 
È sufficiente contattare WnSoft indicando il vostro nome, il 
vostro numero di ƻǊŘƛƴŜ ƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ-mail che avete forni-
to obbligatoriamente durante ƭΩƻǊŘƛƴŜΦ 
 
Fate clic su Assistenza, poi su Inviate un messaggio e com-
pletate il modulo. 
 

 
Come in ogni programma, anche in PTE si ha uno sviluppo. Lo sviluppo avviene continuamente e in 
maniera importanteΗ [Ŝ ǾŜǊǎƛƻƴƛ άōŜǘŀέ ǎƻƴƻ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛpa-
no così allo sviluppo del programma. 
 

 
Nella configurazione di PicturesToExe, andando nel menu Impostazioni / Preferenze / Sistema, 
una casella di selezione vi permette di essere direttamente informati degli aggiornamenti esistenti. 
È anche disponibile un collegamento nel menu Guida. 
Peraltro, il forum wwnsoft.com annuncia regolarmente e rapidamente ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ degli aggiorna-
menti e il loro contenuto. 
 

 

¶ Gli aggiornamenti sono gratuiti se si scaricano versioni minori (per esempio, 8.1) e versioni che 
correggono errori (per esempio, 8.1.1). 

¶ Gli aggiornamenti sono a pagamento se si scaricano versioni maggiori (per esempio, 8.5, 9.0), 
la cui frequenza di pubblicazione varia in generale tra 12 e 24 mesi. 

 
Il coǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ maggiori ŝ Řƛ ϵ нуΦ 
 
Gli aggiornamenti non sono in alcun caso obbligatori e il vostro programma continuerà sempre a 
funzionare con le versioni acquistate ma senza beneficiare dei miglioramenti. 
 
Ciascuna nuova versione di PicturesToExe si installa come le prima creando nella cartella WnSoft/ 
PicturesToExe una cartella con il nome di questa nuova versione (per esempio, 8.0, 8.5, ecc.). è 
dunque possibile (e anche auspicabile) conservare le versioni precedenti. 
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Se avete acquistato la versione Essentials e desiderate aggiornare alla versione Deluxe questo ag-
giornamento Ŏƻǎǘŀ ϵ 49. 
 

 Attenzione: L ǇǊŜȊȊƛ ǎƻƴƻ ǇǳōƭƛŎƛȊȊŀǘƛ ƛƴ 9ǳǊƻ όϵύ, ŜǎŎƭǳǎŀ ƭΩL±!, che varia in ogni paese. 
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Come specificato in precedenza, durante un aggiornamento, PTE crea una nuova cartella per cia-
scuna nuova versione, senza eliminare le precedenti. 
 
Vi consigliamo di mantenere queste versioni precedenti. Infatti, se la compatibilità è ascendente 
(PTE 8.0 apre una presentazione realizzata con la versione 5.6 per esempio), la compatibilità di-
scendente non è più assicurata per le nuove funzioni. 
 
 

Pertanto, una presentazione realizzata con la 
versione 8.0 potrà essere aperta con la versione 
7.5 per esempio ma la comparsa di un messaggio 
di avvertimento ve lo ricorderà. 
 
 
La vostra presentazione sarà accessibile con questa versione più vecchia, ma, attenzione, natural-
mente perdete il vantaggio delle funzioni (quelle video, per esempio) che non esistevano nella 
vecchia versione. 
  

 
Normalmente alla sua apertura PTE è in lingua italiana... Tuttavia, se i ǘŜǎǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Ŏƻm-
paiono in lingua inglese, non fatevi prendere dal panico! ... 
 
Fate clic sul menu Settings > Language e scegliete Italian ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎo delle lingue disponibili. 
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Definizioni di schermo e diapositiva 
 

Formati di proiezione 
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Prima di impostare ogni presentazione, è importante comprendere bene la disposizione gerarchica 
dei differenti componenti secondo lo schema seguente. 
 
A / Qualsiasi schermo sul quale verrà proiettata la vostra presentazione (schermo del computer, 
schermo TV, videoproiettore) visualizza, in primo piano: 
 

1. La finestra di proiezione, ŎƻƳŜ ƭΩŀǾŜǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Ŝ ŎƘŜ visualizza le diapositive. Se è nello 
stesso formato dello schermo essa lo riempie completamente. 

 
2. Il colore di sfondo dello schermo (nero in maniera predefinita). 

Non è certo che la vostra presentazione e lo schermo sul quale viene proiettata siano dello 
stesso formato. In questi casi, questo colore di sfondo riempie lo spazio eventualmente 
non occupato dalla finestra di proiezione, in alto, in basso e/o ai lati secondo i formati. 
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Richiameremo spesso i termini Diapositiva e Finestra di proiezione. Tenete presente che il loro 
formato è sempre identico, essendo la diapositiva quello che appare nella finestra di proiezione. 
 

 
 
B / La diapositiva, formata da tutto quello che si trova dietro la finestra di proiezione, può com-
prendere: 
 

3. Differenti oggetti ǎƻǾǊŀǇǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛne principale (un piano per oggetto), come i testi, 
altra immagine o un video, una cornice, un pulsante, ecc. (questi oggetti saranno descritti 
più avanti nel Capitolo Oggetti e animazioni). 

 
4. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ, ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ƻƎƎŜǘǘƻ, che da origine alla diaposi-

tiva e che può essere della dimensione della diapositiva o differente. 
 

5. Il colore dello sfondo della diapositiva che viene mostrato se ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ non 
riempie la finestra di proiezione. In effetti è possibile usare uno sfondo (colore unico, con 
gradiente ƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ) sul quale appariranno le vostre immagini. 

 
 

 Attenzione: siete voi a determinare la dimensione e il formato della diapositiva (B). 
Pertanto, la dimensione, il formato e i colori, così come li definite, verranno applicati a  
ogni mezzo di proiezione sul quale verrà distribuita la vostra presentazione. 

 

Pulsante 

3. Oggetti 

4. Immagine principale 

5. Colore di sfondo diapositiva 

Diapositiva 
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Oggi gli apparecchi fotografici forniscono dei formati differenti ma nella maggior parte dei casi si 
tratta del formato 4/3 (rapporto 1,33) per le compatte digitali o del formato 3/2 (rapporto 1,50 
equivalente al 24x36) per le digitali reflex. 
Inoltre, e senza dubbio ǇŜǊ άǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊǾƛέ la vita, gli schermi sui quali verranno proiettate le vo-
stre presentazioni, sia che si tratti di schermi dei computer, dei televisori o dei video-proiettori, 
presentano anche essi delle notevoli differenze, andando da un rapporto di 1,25 (formato 5/4) al 
rapporto 1,77 (formato 16/9) per gli schermi dei computer, o dal rapporto 1,33 (formato 4/3) al 
rapporto 1,77 per gli schermi TV... Lƴ ōǊŜǾŜΣ ŎΩŝ Řŀ ǇŜǊŘŜǊǎƛ! 
 
Ecco illustrati i quattro formati più comuni: 
 

 
 
 

 
 

Formato 3/2 

Formato 4/3 

Formato 16/10 

Formato 16/9 
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È la prima cosa da fare per ogni nuova presentazione. 
Con PTE, il formato di proiezione sarà... quello che determinate impostando le Opzioni progetto, e 
sarà applicato sullo schermo che proietta la vostra presentazione. 
 
Probabilmente già vi ponete la dƻƳŀƴŘŀΥ άMa se questo schermo non è dello stesso formato, le 
mie immagini non verranno deformate per adattarsi?έΦ 
Rassicuratevi, non succede nulla. Se i due formati sono differenti, la vostra proiezione verrà adat-
ǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dello schermo e lo spazio non utilizzato dalla vostra presentazione - in alto, in bas-
so o ai lati - sarà sostituito da un colore di sfondo. 
In modo predefinito questo colore sarà nero, ma nulla vi impedisce di modificarlo nelle opzioni di 
configurazione generale che illustreremo più avanti. 
 
Ecco due esempi: 

                                                                  
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Poiché il formato di proiezione è lo stesso per tutto il vostro progetto, è necessario sceglierlo con 
saggezza in relazione alle dimensioni delle immagini principali che poi riempiranno completamen-
te la diapositiva, o in un formato diverso se si vuole mostrare lo sfondo della diapositiva colorato o 
formato da un'immagine di sfondo. 
 

¶ 
 

PTE offre la possibilità di salvare le vostre impostazioni preferite in una Cartella dei progetti 
creando uno o più Modelli di progetto. Così le vostre abitudini nella creazione delle presentaizoni 
(formato, dimensione, ecc.) restano accessibili molto rapidamente (vedere pagina 167). 

1. 
Proiezione di una presentazione  

nel formato 16/9  
su uno schermo  
nel formato 4/3 

2. 
Proiezione di una presentazione  

nel formato 4/3  
su uno schermo  
nel formato 16/9 
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Come detto in precedenza, la molteplicità dei formati è tale che, qualunque sia la vostra scelta, la 
vostra presentazione non occuperà l'intera superficie di tutti i supporti di proiezione. 
 
Di per sé non c'è nulla di cui preoccuparsi e si è da tempo abituati a vedere sui nostri schermi tele-
visivi, film in widescreen con bande nere nella parte superiore e inferiore dello schermo, senza 
prestarvi attenzione. 
 
Tuttavia, è necessario fare una scelta ... e, purtroppo, non esiste una regola rigida, solo possibili 
suggerimenti. 
 
Se prevedete di proiettare la vostra presentazione sul vostro PC, lo schermo può essere nei forma-
ti 4/3, 16/10 o 16/9 (il che non impedisce di realizzare la vostra presentazione in un altro formato). 
 
Se la presentazione è destinata alla proiezione con un videoproiettore, i formati sono il 1024x768 
e il 1920x1080. 
 
Gli schermi dei televisori seguono le norme HD e sono nel formato 1920x1080. 
 
Le dimensioni delle immagini degli apparecchi fotografici digitali sono notevolmente superiori a 
questi valori. Per ridurre al massimo il peso della vostra presentazione è dunque preferibile portar-
le, con un programma di elaborazione delle immagini, a dimensioni vicine prima di includerle nella 
presentazione, dal momento che PTE non modifica le dimensioni e i formati originali. 
 

 

Abbiamo appena accennato l'esistenza dei formati più comuni, ma è possibile ignorare questi for-
mati convenzionali per applicare il vostro. 
È così possibile applicare un formato tipo cinemascope che sarà un formato 21/9 o di qualsiasi al-
tra dimensione che è conveniente per voi. 
 
Per fare questo, sarà sufficiente inserire dei valori in pixel corrispondenti a questo formato 
ƴŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Dimensione virtuale della diapositiva della scheda Schermo nelle Opzioni progetto, 
per esempio 1920x833 pixel (vedere pagina 43). 
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Ergonomia di PicturesToExe 
 

Principali finestre e pannelli degli strumenti  
 

tǊŜŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ƎǊŀŦƛŎŀ 
 

Impostazioni iniziali della presentazione 
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Questo capitolo vi permetterà di scoprire e configu-
ǊŀǊŜ ŀ ǾƻǎǘǊƻ ǇƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ Pic-
turesToExe ma anche di definire le vostre imposta-
zioni di proiezione (formati, dimensioni, schermo 
intero o no, ecc.). 
 
Prima, però, mi è sembrato utile fornire unŀ άƎǳƛŘŀέ 
poiché le etichette dei pulsanti e di altre caselle di 
selezione (che scoprirete immancabilmente scor-
rendo i menu o visualizzando i pannelli degli stru-
menti), possono άdirvi pocoέ, ed è normale poiché 
descrivono, spesso in modo succinto, per mancanza 
di spazio, funzioni proprie del programma. 
Per ognuno, troverete, se necessario, in queste pa-
gine, una specie di indice per immagini... 
 

 

 
 
 
 

 

*Richiamo di convenzione 
 
Poiché non è sempre facile navigare tra i 
menu, i pannelli mobili e le finestre, le 
spiegazioni relative a pulsanti di azione, 
caselle di selezione e altri collegamenti  
su cui fare clic, sono precedute il più delle 
volte da un contrassegno di questo tipo: 
 

Opzioni progetto / scheda Audio 
 
che vi permetterà di trovare in modo più 
rapido la funzione nel programma. 

¶ 
 

Salva con nome: pagina 166 
Crea ZIP di backup: pagina 166 
Modelli: pagina 166 
 

¶ 
 

File eseguibile per PC (EXE): pagina 168 
File eseguibile sicuro per Internet: pagina 168 
File eseguibile per Mac: pagina 168 
Salvaschermo: pagina 180 
Video HD: pagina 170 
Disco DVD-Video: pagina 172 
Video per dispositivi mobili: pagina 178 
File AVI: pagina 179 
Pubblica su Youtube: pagina 180 
Pubblica su Facebook: pagina 180 
Anteprima: pagina 70 
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¶ 
 

Annulla/Ripristina: Funzioni classiche che permetto-
no di annullare o riǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 
Opzioni progetto: pagina 28 
 

¶ 
 

Opzioni diapositiva: Vedere pannello Diapositive pa-
gina 30 
Stile diapositiva: pagina 72 
Oggetti e animazioni: pagina 92 
Inserisci diapositiva vuota: pagina 51 
Rimuovi diapositiva: pagina 52 
Rimuovi transizione: pagina 54 
Azzera la Lista Diapositive: pagina 55 
Ruota in senso orario  
Ruota in senso antiorario  
Commento audio: pagina 86 
Adatta tutte le diapositive ŀƭƭŀ ŎƻƭƻƴƴŀΧ: pagina 56 
Cambia immagine: pagina 55 
Modifica file: pagina 40 
Crea stile diapositiva: pagina 72 
 

¶ 
 

Lingua: pagina 18 
Ordina per: pagina 35 
Mostra struttura ad albero: pagina 35 
Lista Diapositive: pagina 34 
Timeline: pagina 34 
Vista tabellare del Pannello file: pagina 35 
Vista tabellare della Diapositive: pagina 35 
Visualizzazione a schermo intero del Pannello file: pa-
gina 35 
Attiva/Disattiva schermo intero: pagina 35 
Preferenze: Vedere pannello Preferenze pagina 37 

¶ 
 

Controlla per aggiornamenti: pagina 16, pagina 39 
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¶ 
 

Formato: pagina 43 
Durata predefinita diapositiva: pagina 66 
Mostra diapositive in ordine casuale: pagina 155 
Opzioni di fine presentazione: pagina 155 
 

¶ 
 

Pulsanti Aggiungi, Aggiungi traccia, 
 (Commento parlato): pagina 78 

Parametri audio: pagina 88 
Ripeti colonna sonora: pagina 68 
Converti tracce in mp3 per EXE: pagina 89 

¶ 
 

Passa a dia seguente con...: pagina 157  
Consenti controllo manuale...: pagina 157 
Esci muovendo il mouse: pagina 157 
Rotellina del mouse: pagina 157 
Pulsante sinistro mouse: pagina 157 
Pulsante destro mouse: pagina 157 
Cursore mouse: pagina 157 
Mostra barra comandi: pagina 158 
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¶ 
 

Sfondo: pagina 45 
Controllo nitidezza: pagina 113 
Opzioni di visualizzazione: pagina 43 
Colore intorno alla diapositiva: pagina 45 

¶ 
 

Vedere pagina 57 
 

¶ 
 

Testo per le diapositive: pagina 162 
Mostra ombra dietro immagine dia: pagina 45 
Dimensione della finestra nello schermo (%): 
Pagina 45 
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Vedere dettagli a pagina 52 

 
 
Vedere dettagli a pagina85 

¶ 
 

Assegna icona al file EXE: pagina 152 
Finestre: pagina 152 
Sincronizza colonna sonora e Χ: pagina 83 
Metti in pausa quando la presentazione diventa 
inattiva: pagina 155 
Mostra filigrana: pagina 163 
Abilita scadenza presentazione: pagina 163 
Protezione con password: pagina 163 
Non permettere la copia con tasto <Stamp>:  
pagina 163 
Avvia applicazione/presentazione al termine:  
pagina 156 

¶ 
 

Durata diapositiva: pagina 48 
Sfondo: pagina 45 
Nome diapositiva: pagina 55 
Avvia applicazione esterna: pagina 156 
Mantieni durata complessiva diapositiva: pagina 68 
Adatta i punti agli oggettiΧΥ pagina 133 

¶ 
 

Vedere pagina 57 
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Pannelli degli strumenti della finestra Oggetti e animazioni 

¶ 
 

Vedere pagina 92 

¶ 
 

Bordo: pagina 110 
Ritaglia: pagina 110 
Dimensione quadro: pagina 110 
Animazione: pagina 147 

¶ 
 

In pixel: pagina 101 
Modalità originale: pagina 101 

¶ 
 

Vedere pagina 148 

¶ 
 

Vedere pagina 95 

¶ 
 

Vedere pagina 139 
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Prima di definire formati e dimensioni, ecco qualche spiegazione sulla struttura di PTE. 
 
La maggior parte delle funzioni e dei comandi è applicabile: 
 
A - Globalmente a tutte le diapositive della presentazione (  e  ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ).  
 
B - Individualmente a ciascuna diapositiva (  e  nella pagina seguente), con le funzioni indivi-

duali che prevalgono sulle funzioni generali. 

 
bŜƭƭΩǳso corrente, utilizzerete essenzialmente due finestre e due pannelli mobili. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
La finestra principale 
(visualizzata  
ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ  
programma)  
gestisce il  
funzionamento  
generale,  
diapositive/audio/  
sincronizzazione 

 

 
Un pannello mobile Opzioni progetto dotato di 
7 schede permette di modificare la configurazione 
generale (formati, audio, esecuzione della  
presentazione, didascalie, transizioni, ecc.). 
 

È accessibile mediante il pulsante 
 

o la scorciatoia da tastiera CTRL + P. 
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Alla sua prima utilizzazione ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ si presenta con 4 zone o aree: 
 
¶ Struttura ad albero dei file 
¶ Pannello file 
¶ Finestra di anteprima 
¶ Area della presentazione  

 
Ricordate bene questi termini, perché verranno usati spesso in questo manuale. 

 

 
Una finestra Oggetti e  
animazioni permette di  
modificare ciascuna  
diapositiva singolarmente 
(inserimento di oggetti,  
di titoli, effetti, azioni 
ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ 
ecc.). 
È accessibile mediante il  
pulsante 
 
 
o la scorciatoia da tastiera 
CTRL + B 

 

 

 
Un pannello mobile Opzioni diapositiva, 
Dotato di 2 schede, permette di applicare  
a ciascuna diapositiva azioni ed effetti particolari. 
 
È accessibile mediante il pulsante  
 
o la scorciatoia da tastiera CTRL + U. 
 

 

 Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎine principale della diapositiva 
(dimensioni, ritaglio, cornice, ecc.) 

saranno descritti in dettaglio nel capitolo Oggetti e animazioni a pagina 92 
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 La Struttura ad albero dei file vi permette di navigare tra i percorsi dei dischi del computer alla 
ricerca delle cartelle. 

 Il Pannello file visualizza, con miniature, tutt e le immagini, i video e i file audio contenuti nella 
cartella corrente selezionata ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀŘ ŀƭōŜǊƻ. 

 La Finestra di anteprima vi permette di vedere e sentire la vostra presentazione, compresi gli 
effetti , che è cosa molto utile. 
[ΩArea della presentazione dove si trovano le 

diapositive che aggiungerete al vostro progetto, e 
che appariranno sotto forma di miniature, sia sotto 
forma di contrassegni sulla linea dei tempi in rela-
zione alla modalità di visualizzazione scelta, Diapo-
sitive o Timeline, (opzione descritta a pagina 48). 
 
Qui, ǇŜǊ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ, abbiamo creato una cartella deƴƻƳƛƴŀǘŀ άFioriέ ǎǳƭ ŘƛǎŎƻ E. Aprendo questa 
cartella tutte le immagini, i video, i file audio, in essa contenuti appaiono nel Pannello dei file. 
 

ω  

 Tre simboli classici permettono di creare un nuovo progetto, di aprire un progetto esistente o 
di salvare il progetto corrente. 

Questi due pulsanti permettono di annullare la o le 
ultime azioni oppure di ripristinarle. 
tŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ alle cartelle del disco selezionato. 
Questo cursore permette di modificare la dimensione 

delle miniature nel Pannello file. 

 

 

 

 

 Tenete presente che è possibile modificare 

le dimensioni di ciascuna delle finestre spostando 
le barre che le separano. Passando su di esse il 

cursore si trasforma in   o . È sufficiente 
allora mantenere il pulsante sinistro del mouse 
premuto durante lo spostamento della barra di 
separazione. 
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ω  
 

 Eliminare la visualizzazione della Struttura ad albero dei file 
 

Per nascondere questa struttura ad albero dei file, ŘƛǎŀōƛƭƛǘŀǘŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Mostra struttura ad albe-
ro (o CTRL + G). In questo caso resta visibile solo il Pannello file. 
 
ω  
 
Aspetto delle immagini 
 

 In modo predefinito le immagini sono visualizzate 
come miniature nel Pannello file. 
Per visualizzarle sotto forma di elenco, selezionate 
ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Vista tabellare del Pannello file o usando la 
scorciatoia da tastiera CTRL + 1. 
 

 Visualizzazione a schermo intero del Pannel-lo 
file (F3) 

 
In questo tipo di visualizzazione, è possibile aggiunge-
ǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ƴŜƭƭΩarea della presentazione facendo doppio clic. Il numero della diapositiva è 
quindi visualizzato in grassetto e il numero della diapositiva ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩarea della presentazione 
è indicato in basso nella finestra. 
 

 Ordina per 
 

In modo predefinito le immagini sono ordinate per nome. Altre scelte sono: estensione, data, di-
mensione, ordine inverso, visualizzando il relativo menu secondario Ordina per. 
 
ω  
 

 Vista tabellare della Lista Diapositive 
 

Nella modalità Diapositive (vedere la definizione a pagina 48) e solo in questa, per visualizzare le 
ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩarea della presentazione sotto forma di elenco, ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƭΩƻǇȊƛƻ-ne Vista tabel-
lare della Lista Diapositive (CTRL + 2). 
 

 Attivare e disattivare lo schermo intero 
 

{ŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Attiva/Disattiva schermo intero (o F4) che è molto utile quando sono pre-
senti molteplici tracce audio. 
Il Pannello file e la Finestra di anteprima non sono più visibili, ma la barra degli strumenti e lo 
scorrimento delle diapositive restano attivi. 

1 
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ω  
 
Facendo clic destro ǎǳ ǳƴΩimmagine si visualizza un pannello di opzioni (menu di contesto). 
 

¶ Explorer: Sono presenti le stesse azioni disponibili ƴŜƭƭΩŜ-
sploratore di Windows. 

¶ Ordina per: Vedere quanto detto nella pagina preceden-
te. 

¶ Modifica file (CTRL + W): permette di aprire direttamen-
te ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ in un programma esterno, il cui percorso 
sarà stato impostato prima (Menu Impostazioni / Prefe-
renze /  Editor esterni a pagina 40). 

¶ Seleziona tutto (CTRL + A): seleziona tutti i file immagi-
ne presenti nel Pannello file. 

¶ Aggiungi i file selezionati al progetto: aggiunge il o i file 
immagine selezionati ƴŜƭƭΩarea della presentazione dopo quelli già presenti. 

¶ Aggiungi tutti i file al progetto (CTRL + D): tutti i file sono aggiunti ƴŜƭƭΩarea della presentazio-
ne. 

¶ Ruota in senso orario (CTRL + F): determina la rotazione in senso orario di un quarto di giro di 
tutte le immagini selezionate. 

¶ Ruota in senso antiorario (Alt + F): operazione inversa alla precedente. 

¶ Rinomina file (F2): permette di rinominare il file selezionato ǎƛŀ ƴŜƭ tŀƴƴŜƭƭƻ ŦƛƭŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩarea 
della presentazione. 

¶ Informazioni file: fornisce i dati Exif del file. 
 

 
PicturesToExe è stato creato su una piattaforma grafica Windows. 
[ΩǳǘŜƴǘŜ ǊƛǘǊƻǾŀ così una visualizzazione identica al tema scelto per il suo sistema operativo (bordi 
squadrati o arrotondati, ombre, colori, ecc.) 
 

   
 
Alla sua prima utilizzazione la finestra principale di PTE propone una disposizione dei pulsanti 
predefinita che è facilmente modificabile e adattabile alle proprie abitudini o necessità. 
I progettisti hanno così previsto un pannello di strumenti molto completo che permette di agire 
su questa disposizione dei pulsanti  ma anche su alcune funzionalità legate al progetto corrente. 
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Con questa opzione viene visualizzato un pannello dotato 
di sette schede: 

- Versioni, Progetto, Sistema, Timeline, Barre degli 
strumenti, Editor, Modelli. 

QuŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭŜ Ři-
verse forme di Salvataggio (pagina 167). 
 
tŜǊ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ, selezio-
nate la scheda Barre degli strumenti. 
 

 

ω  
 
In modo predefinito un certo numero di pulsanti ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
non sono visualizzati. tŜǊ ŦŀǊƭƛ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ è suf-
ficiente selezionarli, e vi suggerisco di selezionarli tutti così 
eviterete di doverli cercare in seguito... 
Se deselezionati tuttavia restano sempre disponibili nei 
menu o pannelli e sono accessibili facendo clic destro. 
 
ω  
 
Sulla destra di questa scheda due pulsanti (Muovi in alto, 
Muovi in basso) permettono di spostare ciascuno dei pul-
santi di comando, nella loro specifica barra degli strumenti 
ƻ Řŀ ǳƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ. 
Gli elementi della Barra di stato possono essere spostati /  
mostrati / nascosti solo nella loro barra e non è possibile 
spostarli in altre barre. 
Due pulsanti permettono di aggiungere uno Spaziatore o 
trattini Separatori. 

 
ω  
 
È possibile creare uno o più Profili e poi salvarli per poterli riutilizzare. 
Facendo clic su Salva profilo, viene visualizzata una finestra di scelta, in modo predefinito, con un 
nome di file Barra degli strumenti PTE.ptb Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ. 
Similmente, facendo clic su Carica profilo, viene visualizzata una finestra che contiene tutti i profili 
che avete salvato. 
 

 Precisazione: [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ delle cinque schede viene salvato alla chiusura di 
PTE e tali impostazioni diventano le vostre impostazioni predefinite. I profili salvati in precedenza 
fanno riferimento solo agli elementi di questa scheda Barre degli strumenti. 
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ω  
 

ω Recupero automatico 
Il programma, in caso di chiusura accidentale di PTE, ripri-
stina il vostro lavoro così come era prima. 
 
ω SŀƭǾŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻƎƴƛ Χ Ƴƛƴuti 
È possibile impostare un salvataggio automatico Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭ-
lo di tempo tra i salvataggi. 
 

 
/ŀǊƛŎŀ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ 
Selezionando questa opzione, PTE ǎƛ ŀǇǊŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǾƻǎǘǊƻ ǳƭǘƛƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴŜƭƭΩarea della 
presentazione. 
 
Mantieni i punti dopo la modifica nella Lista Diapositive 
Se state scoprendo PTE, questa opzione rischia di non dirvi molto in questo momento, essa sarà 
quindi descritta nel capitolo relativo al posizionamento delle diapositive ƴŜƭƭΩarea della presenta-
zione (vedere pagina 53). 
 
Mostra durata complessiva diapositiva 
Stessa osservazione precedente. Questa opzione merita una lunga descrizione che verrà affrontata 
nella sezione 6.1 (Durata di visualizzazione delle diapositive a pagina 66). 
 
ω  

Mantieni durata complessiva diapositiva 
Idem come sopra. Questa opzione merita un lungo discorso e sarà affrontato nella sezione Durata 
di visualizzazione delle diapositive a pagina 66. 
 
Adatta i punti agli oggetti (se cambia la durata) 
Quando si modifica la durata di una diapositiva che presenta dei punti chiave, può essere necessa-
rio che questi punti siano ridistribuiti sulla nuova durata della diapositiva. 
Questa opzione è disponibile anche per ciascuna diapositiva in Oggetti e animazioni, e personal-
mente vi consiglio di utilizzarla di volta in volta e non in modo generale (Vedere pagina 133). 
 
ω  
 
Se importate una sequenza video nella vostra presentazione, PTE può, a scelta: 
 
¶ Visualizzare una finestra che vi propone di ottimizzare o no questo video nel formato MP4. 
¶ Ottimizzare il vostro video senza prima richiedervelo. 
¶ Non proporrŜ Ƴŀƛ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƛŘŜƻ. 
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La scelta è da attuare in relazione alle vostre abitudini di lavoro, alla natura dei file utilizzati, oppu-
re eseguite una conversione preventiva in altri programmi. 
 
ω  
 
Codifica immagini, video, audio ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Questa funzione impedisce la decompilazione della vostra presentazione per recuperare le imma-
gini Ŝ ƭΩŀǳŘƛƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜǎǘŜǊƴƻ. 
 
Consenti modifica del file .exe 
 
¶ Se questa opzione non è selezionata (impostazione predefinita), ƭΩŜǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŝ ǇǊƻǘŜǘǘƻ 

contro il possibile successivo inserimento di virus. Se il file è corrotto o danneggiato, questo 
viene segnalato da un messaggio di avvertimento. 

¶ Se questa opzione è selezionata, è possibile (ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻƭƻ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ) applicare una 
protezione supplementare alƭΩŜǎŜƎǳƛōƛƭŜ, per esempio una password. 

 

 

ω  
 
Controllo automatico per gli aggiornamenti 
Questa opzione vi mette in contatto con il server internet di 
WnSoft per consentirvi di condividere un aggiornamento 
esistente. 
 
ω  
 
Facendo doppio clic su una delle diapositive sono disponibili 
due opzioni: 
 
¶ Mostra finestra Proprietà diapositiva (per modificare 

una delle opzioni di questo pannello). 
¶ Mostra editor Oggetti e rianimazioni 

 
ω  
 
Se il vostro computer è collegato a due monitor, PTE, vi propone ƴŜƭƭΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀ ŀ ǎŎƘŜǊƳƻ ƛƴǘŜǊƻ 
di: 
 
¶ Scegliere tra lo schermo 1 o 2  
¶ Selezionare sempre lo schermo 1  
¶ Selezionare sempre lo schermo 2 

 
In questa scheda è possibile definire lo schermo predefinito per non dover più scegliere a ogni av-
vio di un eseguibile. 
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ω  
 
Se certe azioni su immagini, audio o video sono facilmente realizzabili in PTE, per altre è necessa-
rio fare ricorso a dei programmi esterni (per esempio, Photoshop, Paint Shop Pro, Photofiltre per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ, Audacity ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳŘƛƻΣ ecc.). 
 
Ciascuno dei tre pulsanti vi permette di collegare PTE direttamente con questi programmi, e di 
aprire in essi i file immagine, audio o video utilizzando la scorciatoia da tastiera CTRL + W, ma na-
turalmente, dovete prima impostare i legami verso questi programmi esterni. 
 

Ciascun pulsante vi propone due opzioni: 
 
¶ [ΩƻǇȊƛƻƴŜ Usa il programma predefinito aprirà il vostro 

file nel lettore abitualmente utilizzato in relazione al ti-
po di file (per esempio: Windows Media Player o VLC 
per i file audio o video, ecc.). 

 
¶ [ΩƻǇȊƛƻƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ Usa questo programma vi permette di cercare nei vostri programmi il col-

legamento verso il programma che volete usare (in questo esempio, Photoshop CS6). 
 
ω  
 
Minimizza uso della scheda video (per PC lenti) 
PTE fŀ ŀƳǇƛƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ scheda video del 
vostro PC, in particolare durante le animazioni 3D per 
conferire loro una notevole fluidità. Tuttavia certi 
computer, più o meno di vecchia data e dotati di una 
scheda video poco performante, rischiano di veder 
diminuire notevolmente le loro prestazioni. 
È dunque possibile selezionando questa opzione miƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ǾƛŘŜƻ. 
 
Mostra dispositive reali nella Lista Diapositive 
Permette o meno di visualizzare gli oggetti integrati nelle diapositive, nella Lista Diapositive, a 
condizione che questi oggetti siano visibili ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ della diapositiva. 
 
Mostra animazione nella Lista Diapositive 
Crea una leggera animazione ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ Řŀ ǳƴŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ nella Lista Diapositive. 
Si tratta più di un gadget che di qualcosa veramente utile... 
 

 

 



41 

 

 
ω  
 
Qui è possibile gestire lo scorrimento del cursore sulla 
timeline durante la riproduzione. Sono disponibili tre 
opzioni: 
 
Non usare lo scorrimento automatico 
Il cursore scorre da sinistra verso destra sulla timeline 
(che resta fissa) e scompare allorché arriva alla fine 
della finestra. 
 
Scorrimento automatico - Stile 1 
Il cursore scorre da sinistra verso destra fino alla fine 
della timeline e riparte a sinistra sulle diapositive se-
guenti. 
 
Scorrimento automatico - Stile 2 
Il cursore scorre da sinistra verso destra fino a metà della timeline e poi scorrono la timeline e le 
diapositive, mentre il cursore resta fermo nella sua posizione centrale. 
 
ω  
 
Avete a disposizione differenti colori configurabili facendo clic sul pulsante A. 
Normale corrisponde al colore dello sfondo di un file audio non selezionato. 
Selezionato corrisponde al colore dello sfondo di un file audio selezionato sulla timeline. 
Forma ŘΩƻƴŘa attribuisce un colore differente ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘΩƻƴŘŀ. 
Punto corrisponde al colore dei punti chiave 
Linea inviluppo corrisponde al colore della linea inviluppo 
Ombreggiatura orrispƻƴŘŜ ŀƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻƳōǊŜƎƎƛŀǘǳǊŀ 
 
ω  

 
Due opzioni disponibili (illustrate nel-
ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Ŏƻƴ ŘǳŜ ǘǊŀŎŎŜ ŘƛŦŦŜǊŜnti): 
 

¶ Canali miscelati 

¶ Visualizzazione compatta dei ca-
nali miscelati 

 

ω  
 
[ΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ traccia immagini Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀŎŎŜ ŀǳŘƛƻ, sono modificabili separa-
tamente, visualizzando i valori desiderati o meglio utilizzando nella Lista Diapositive la scorciatoia 
da tastiera CTRL + Maiusc + Rotellina del mouse. 
 

 

  
               Canali miscelati                         Visualizzazione compatta  
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Queste quattro azioni sono accessibili oltre che nella finestra Oggetti e animazioni, anche median-
te il pulsante Strumenti, in basso a destra nella finestra.  
 
ω  
 
Mostra griglia 
Durante il posizionamento degli oggetti nella finestra Ogget-
ti e animazioni, è possibile visualizzare una griglia per per-
mettere un posizionamento preciso degli oggetti. 
Le funzioni di questa griglia sono descritte in dettaglio a pa-
gina 104. 
 
Mostra zona sicura TV 
Visualizza, nella finestra Oggetti e animazioni, una maschera colorata che prefigura la possibile 
perdita di visualizzazione sui bordi della finestra di proiezione con certi televisori, durante la con-
versione nel formato DVD. 
 

ω  
 
Ignora oggetti non selezionati (vedere pagina 96) 
Sempre nella finestra Oggetti e animazioni, quanŘƻ ǇƛǴ ƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎǘƛ ƭΩǳƴƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ, è 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƴŀǎŎƻƴŘŀ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ sottostante, rendendolo inaccessibi-
le a qualsiasi azione anche se è selezionato. 
Questa opzione (se selezionata) permette, durante la selezione di un oggetto, di ignorare quelli 
che sono disposti al di sopra (o al di sotto), e quindi di poterlo spostare e modificare facilmente. 
 
Nascondi selezione in Pan/Zoom/Ruota (vedere pagina 96) 
Permette di mascherare i riferimenti degli angoli e delle maniglie di ridimensionamento di un og-
getto quando viene spostato (Pan, Zoom, Ruota). 
 

    
                                

 
 
 

 

Opzione selezionata 
Solo il cursore di rotazione resta visibile durante il 

movimento 

 

Opzione non selezionata 
La cornice, la maniglie e il cursore di rotazione  

restano visibili durante una rotazione 
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Selezionate il formato desiderato nel menu a comparsa. 
Questo menu presenta i 6 formati usuali, ma è possibile 
personalizzare la dimensione e il formato della vostra proie-
zione. 

 
Queste scelte vi vengono proposte anche (oltre che il no-
me del progetto) durante la creazione di una nuova pre-
sentazione mediante il comando di menu File > Nuovo. 
Dovete poi decidere se la vostra proiezione debba apparire 
A schermo intero o in Modalità Finestra. 
 

 

ω , disponete di due opzioni: 
 
a) {Ŝ ƴƻƴ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Dimensioni fisse del-

la dia, la finestra di proiezione riempirà lo scher-
mo in modo ottimale (in maniera completa se i 
due formati sono identici, oppure lasciando appa-
rire il colore di sfondo dello schermo come spiega-
to a pagina 20). 
Questo colore di sfondo dello schermo è configu-
rabile nelle Opzioni di visualizzazione della scheda 
Schermo (vedere Colore intorno alla diapositiva a 
pagina 45). 

 
 

In questa modalità, ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Dimensione virtuale dia visualizza 
dimensioni in pixel omologhe al formato menzionato nella scelta 
ŘŜƭƭΩŀǎǇŜŎǘ Ǌŀǘƛƻ. 
È preferibile riportarvi le dimensioni in pixel corrispondenti al 
formato scelto (per esempio, 1920x1080 per il formato 16/9). È 
anche qui che è possibile definire, in pixel, un formato che non è 

convenzionale e quindi assente nella lista (per esempio 1920x823 per il formato 21/9).  
Attenzione, se indicate un formato differente da quello delle vostre immagini principali, lo sfondo 
della diapositiva sarà visibile e le vostre immagini non verranno visualizzate a pieno formato. 
 

 

 

 

 



44 

 

bŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǉǳƛ Řƛ ƭŀǘƻ abbiamo volontariamen-
te indicato un formato quadrato di 1080 x 1080 
come Dimensione virtuale della dia. 
Lo sfondo della diapositiva è colorato in blu per 
ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇƛǴ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ. 
Ogni immagine aggiunta nella presentazione sarà 
dunque integrata in questo formato della diapo-
sitiva e non potrà dunque essere visualizzata sul-
la superficie (qui nera) dello schermo. 
 
 
b) {Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Dimensioni fisse della 

dia la vostra finestra di proiezione avrà una di-
mensione fissa, quale che sia il supporto di proie-
zione. 
Lo sfondo dello schermo sarà eventualmente 
riempito dal Colore intorno alla diapositiva. Que-
sto termine indica, infatti, il colore dello sfondo 
dello schermo che apparirà se la diapositiva non è 
dello stesso formato. Salvo il caso di un effetto di 
colore voluto è preferibile lasciare il nero come 
predefinito. 

 
ω  
 
Se la proiezione ha luogo su uno schermo di computer, 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŘŜǎƪǘƻǇ è allora evidente in un piano po-
steriore e la finestra può essere spostata sullo schermo. 
 
Selezionate Modo Finestra nel menu a discesa. 
 
[ΩƻǇȊƛƻƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ, Dimensione virtuale della diaposi-
tiva diventa allora Dimensioni della dia/finestra e 
ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Colore intorno alla diapositiva scompare. 

 
È vostra responsabilità definire le dimensioni in pixel della diapo-
sitiva (finestra di proiezione), dimensioni che verranno applicate 
quale che sia la scelta dello schermo su cui si proietta la vostra 
presentazione. 
 

Senza bordo: Se selezionate questa opzione, ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀǇǇŀǊƛǊŁ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ dello schermo senza 
alcun bordo. Essa allora non può essere spostata durante la proiezione. 
 
Titolo della finestra: Se conservate il bordo, il titolo della presentazione viene riportato nella Barra 
di stato della finestra, altrimenti appare la parola predefinita Progetto. 
 

 

Schermo formato 16/9 
1920 x 1080 

Diapositiva formato  
1080 x 1080 

Immagine nel formato 1920x1280 
Si inserisce nel formato diapositiva 
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È del tutto possibile fare in modo che le vostre immagini principali non occupino la totalità della 
diapositiva e lascino così apparire lo sfondo della diapositiva. 
Un cursore permette di far variare la dimensione delle 
immagini principali in %. 
Fate clic sul pulsante Applica a tutte le dia. 
 
In questa stessa scheda, ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ, Mostra 
ƻƳōǊŀ ŘƛŜǘǊƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛŀ, permette di applicare 
ǳƴΩƻƳōǊa a queste immagini principali (Vedere le impo-
stazioni ǎǳƭƭΩombra a pagina 106). 
 
 

 
Questo colore di sfondo della diapositiva, in modo predefinito, è nero. 
Se volete assegnare un colore pieno, uno sfondo con gradiente colorato, ƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di sfondo 
per ciascuna diapositiva, avete a disposizione due possibilità: 
 
1. Definire questo sfondo della diapositiva per tutto il progetto  
 
2. Definire questo sfondo della diapositiva per una sola diapositiva. 
 
ω  
 

 
Tre opzioni: 
 
ω Colore pieno 
ω Gradiente 
ω LƳmagine 
 

Attenzione! 
Questa opzione si applica solo 
ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ! 
Gli Oggetti che potrete aggiungere 
(o avete già aggiunto) possono,  
negli spostamenti nella diapositiva, 
apparire sullo sfondo colorato, fuori 
da questa immagine principale. 

 

 

 

Opzioni non disponibili nella versione Essentials. 
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a) Colore pieno 
Fate clic sul pulsante A per definirlo (vedere il 
suggerimento più avanti). 
 
 
 
b) Gradiente 
Fate clic alternativamente sui due pulsanti A per 
scegliere i due colori Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀ-
mento del gradiente. 
 
 
c) Immagine 
È possibile sostituire ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
di sfondo selezionata nel vostro computer. 
 
 

Il cursore Dimensione vi permette di scegliere la ripetizione delƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. 
Con il valore 100% ƭΩƛƳmagine occupa tutto lo sfondo della diapositiva. 
Con il valore 20%, per esempio, ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŀǊŁ ǊƛǇŜǘǳǘŀ 5 volte in ciascun senso, altezza e lar-
ghezza. 
 
ω  
 

 
 
È possibile scegliere uno sfondo particolare per 
ciascuna delle diapositive della presentazione. 
Fate prima clic su Usa sfondo personalizzato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Per selezionare un colore su una im-
magine per esempio: 
 

 Fate clic sinistro sul contagocce in 
basso nel pannello Scelta colore 

 Mantenendo premuto il pulsante si-
nistro del mouse, spostate il contagocce 
ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ 

Il colore scelto è visibile in  
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LΩarea della presentazione 
 

[Ωarea della presentazione in modo Lista Diapositive  
 

[Ωarea della presentazione in modo Timeline 
 

Scelta degli effetti di transizione 
 

I differenti effetti  di transizione disponibili 
 

Anteprima della presentazione 
 

Gli stili diapositiva 
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[Ωarea della presentazione può as-
sumere due aspetti: Diapositive o 
Timeline. 
Il passaggio daƭƭΩǳƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎƛ ƻǘǘƛe-
ne facendo clic sinistro sui pulsanti 
corrispondenti posti in basso nella 
pagina o premendo il tasto F6. 
 

* Richiamo di convenzione 
 

Per differenziare, nel testo, le due modalità, utilizzeremo i due seguenti contrassegni: 
 

 

 

 

 
In maniera predefinita ƭΩarea della presentazione è nella modalità Dia-
positive e le immagini depositate appaiono sotto forma di miniature, 
posizionate una di seƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ. 
Le eventuali tracce audio non sono visibili in questa modalità. 
 
Ciascuna diapositiva presenta una sigla AB che offre, al clic, un accesso 
diretto alla scheda Transizione del pannello Opzioni diapositiva. A lato, 
il numero indica la ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ corrente. 

 
bŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜǎǘǊƻ è indicata la durata della diapositiva. 
Questi due valori sono direttamente modificabili con un clic nella rispettiva finestra. La rotellina 
del mouse o le frecce in alto e in basso modificano questi valori di mezzo secondo alla volta. 
 

* Caso particolare della durata dei clip video 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Quando si importa un clip video in modalità Diapositive, questo clip ǾƛŜƴŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƳ-
magine, con la sua durata specifica e non con la durata che si applica alle immagini (impostata come pre-
definita nelle Opzioni progetto). 
La modifica della durata di un clip video sarà trattata più avanti nella sezione 4.4.2 a pagina 67. 

  

Molto importante! 
 

Sono disponibili due modi per visualizzare la durata delle diapositive: 
1. Che tiene conto, nella sua durata, della transizione con la diapositiva seguente  

(opzione predefinita) 
2. Che non tiene conto, nella sua durata, della transizione con la diapositiva seguente. 

Vedere la sezione 6.1 a pagina 66, sulla sincronizzazione per avere maggiori dettagli. 
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Fate clic sul pulsante Timeline ƛƴ ōŀǎǎƻ ŀ ŘŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩarea della presentazione oppure utilizzate il 
tasto F6 che permette di passare da una mƻŘŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ. 
[Ωarea della presentazione mostra, in alto la traccia delle immagini e al di sotto, la o le tracce au-
dio. 
 

 
 

La Timeline che sostituisce le diapositive schematizza lo scorrimento della vostra traccia audio e la 
posizione di ciascuna diapositiva. Ciascuna diapositiva è rappresentata dalla sua durata reale. 
La durata della transizione è simbolizzata da una banda grigia al di sopra di ciascuna diapositiva. 
bŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ precedente la diapositiva n. 2 appare a 12 secondi Ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊe-
cedente scomparirà completamente a 18 secondi, alla fine della sua specifica durata. 
[ΩŜŦŦŜǘto di transizione tra le due diapositive dura in questo caso 6 s (lunghezza della banda grigia 
della diapositiva 2). 

 
Il contatore, situato in alto a sinistra, fornisce la posizione, precisa a 1/1000 di 
secondo, della diapositiva selezionata. 
 

Per perfezionare il posizionamento della diapositiva, è possibile spostarlo con il mouse ma anche 
agendo sul contatore, usando i tasti freccia. 
Per modificare solo i secondi, i minuti o i millesimi, selezionate i secondi (o i minuti o i millesimi) 
con un clic del mouse. È anche possibile inserire il valore desiderato manualmente. 
 

Attenzione, questo contatore fornisce la posizione, in tempo reale, sia della diapositiva selezionata sia 
del file audio selezionato! 
 

 

 
Diapositiva reale significa che ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ è 
identico a quello che si avrà durante la proiezione (forma-
to, oggetti inclusi ǇǳǊŎƘŞ ǎƛŀƴƻ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŀǇo-
sitiva, ecc.). Al contrario è visualizzata solo ƭΩƛƳmagine 
principale della diapositiva. {ŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Mostra 
diapositiva reale nella Lista Diapositive per fare apparire le diapositive reali. 

Durata della dia 1 con la transizione sulla dia 2 

Transizione 

Dia 2 

Linea di  
riferimento  
del cursore 
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Per visualizzare, o non visualizzare, ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ presenti 
ƴŜƭƭΩarea della presentazione, a schermo intero, è sufficiente premere 
il tasto F4 o fare clic sul pulsante Ŏƻƴ ƭΩƛŎƻƴŀ Řƛ ǳƴ ǘǊƛangolo posta a 
destra in basso nella finestra principale. In questo modo diventa visi-
ōƛƭŜ ǎƻƭƻ ƭΩarea della presentazione insieme alle barre degli strumenti. 
 

 
Sono visualizzate solo le diapositive che è possibile spostare o modificare. 
 

  
 
Sono visualizzate le tracce delle immagini e ŘŜƭƭΩaudio che è possibile modificare. 
 

ω  
 

 
 

 
Come nel Pannello file, è possibile visualizzare le diaposi-
tive ŘŜƭƭΩarea della presentazione quando sono in modalità 
Diapositive, in forma tabellare (cioè con la visualizzazione 
del titolo e della dimensione delle immagini). 
 

 
Abbiamo riunito qui gli interventi sulle diapositive che sono identici nelle due modalità di visualiz-
zazione, Diapositive e Timeline, precisando tuttavia le particolarità di ciascuna modalità, poiché le 
conseguenze di una stessa azione sono talora differenti. 
 
ω  
 
Tre possibilità: 
 

1. Con un doppio clic ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ nel Pannello file 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŜǊŜǘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ doǇƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ 
nella Lista Diapositive. 
 

2. Con il trascinamento posizionerete la diapositiva sele-
zionata nel Pannello file nella sede precisa in cui ap-
parirà una barra verticale sulla timeline, compreso tra 
due diapositive esistenti. 

 

 

 

 vǳŀƴŘƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ  
ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ della  
presentazione essa darà origine a 
una diapositiva. 
Il suo titolo apparirà allora in  
grassetto nel Pannello file. 
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3. Con un clic destro ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ, Opzione: Aggiungi i file selezionati al progetto. 
Come nel trascinamento, il metodo è applicabile a più immagini contemporaneamente. È 
sufficiente, durante la selezione delle immagini, mantenere premuto il tasto Ctrl. 
Inconveniente: le immagini sono aggiunte dopo ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ, ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ 
trovano nel Pannello file (per modificare questo ordine, vedere a pagina 53). 

 

 
Se depositate una diapositiva tra altre due diapositi-
ve, per trascinamento, essa prende il posto della 
diapositiva seguente sulla timeline e quindi la sin-
cronizzazione Ŏƻƴ ƭΩŀǳŘƛƻ è spostata di una diaposi-
tiva. 
 

  
 
Questa modalità permette di depositare ǳƴΩƛƳƳŀƎƛ-
ne sulla timeline creando una diapositiva nella sede 
desiderata senza spostare le altre diapositive. 
Attenzione a non fare accavallare le transizioni delle 
due diapositive, simbolizzate dalle barre grigie. 
 
ω  
 
È possibile creare e inserire una diapositiva vuota (nel senso di άpriva di ogni oggetto o immagineέ) 
facendo clic destro ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ o mediante la scorciatoia da tastiera ALT + S. 
Il colore dello sfondo della diapositiva è quello definito nelle Opzioni progetto (nero in maniera 
predefinita). 
La diapositiva vuota non presenta alcun nome, solo due trattini, ma è possibile assegnarle un no-
me. 
Inoltre è possibile in seguito aggiungervi o no degli oggetti nella finestra Oggetti e animazioni, 
come con qualsiasi altra diapositiva. 
 

 
La diapositiva vuota si inserisce prima della diapositiva selezionata. Se non è stata selezionata al-
cuna diapositiva ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ŘƻǇƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ. 
 

  
 
La diapositiva vuota si inserisce nella posizione del cursore. 
 
ω  
 
Nella copia, la diapositiva e tutte le sue caratteristiche sono salvate nella memoria di Windows. 
Pertanto può anche essere incollata ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊŜǎŜƴtazione di PTE conservando tutte le sue par-
ticolarità. 
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ω  
 
Oltre le possibilità di eliminazione offerte dal menu di contesto o 

dal tasto Canc (o Backspace), è disponibile un pulsante  nella 
parte inferiore della finestra di anteprima, ǎŜ ƭΩŀǾŜǘŜ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛƴ 
Impostazioni / Preferenze / scheda Barre degli strumenti. 
 

* Particolarità 
 

 
[ΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ in questa modalità provoca la sua sostituzione da parte della dia-
positiva seguente e dunque lo spostamento di tutte le diapositive seguenti! 
 

  
 
[ΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŀǇƻsitiva in questa modalità non determina nessuno spostamento. 
La durata della diapositiva precedente viene aumentata della durata della diapositiva eliminata. 
 
ω

Facendo clic destro con il mouse nelƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ o su una delle diapositive si ottiene 
la visualizzazione di un menu secondario (di contesto) con le associate scorciatoie da tastiera. 
 

¶ Copia diapositiva (CTRL + C). 

¶ Incolla diapositiva (CTRL + V). 

¶ Inserisci diapositiva vuota (Alt + S): vedere pagina prece-
dente. 

¶ Rimuovi diapositiva (pressione tasto Canc). 

¶ Azzera la Diapositive: elimina tutte le diapositive. 

¶ Personalizza dia (CTRL + U): da accesso al pannello si con-
figurazione della diapositiva. 

¶ Oggetti e animazioni (CRTL + B): da accesso alla finestra 
Oggetti e animazioni. 

¶ Ruota in senso orario (CTRL + F). 

¶ Ruota in senso antiorario (Alt + F). 

¶ Cambia immagine (Alt + C): Apre una cartella per selezio-
nare ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ sostitutiva. 

¶ Modifica file (CTRL + W): permette di aprire il file in un 
programma esterno. 

¶ Rinomina file immagine: permette di rinominare il file se-
lezionato, nel Pannello file e nella Lista Diapositive. 

¶ LƴƛȊƛŀ ƭΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀ Řŀƭƭŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ Ŏƻrrente (CTRL + R). 

¶ Informazioni file: visualizza le informazioni Exif ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎine. 
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ω   
 
Desiderate spostare una diapositiva, per esempio la diapositiva 3 tra la 1 e la 2? 
È sufficiente trascinare questa immagine nella sede desiderata. Essa conserverà tutte le sue carat-
teristiche (transizione, oggetti importati, ecc.). 
 

* Particolarità 
 

 

 
Spostare una diapositiva nella Diapositive presenta il 
rischio di desincronizzare la vostra presentazione se le 
vostre diapositive sono già allineate sulle tracce audio. 
Si consiglia dunque fortemente di effettuare ogni 
spostamento nella Timeline. 
 

Tuttavia disponete di due opzioni (caselle di selezione da selezionare o deselezionare): 
 
Mantieni i punti dopo le modifiche nella Lista Diapositive. 
 
tŜǊ ƭΩŜǎŜƳpio seguente, disponiamo di 4 diapo-
sitive la cui rispettiva durata è di 10, 30, 20, 40 s. 
Vogliamo spostare la diapositiva 3 davanti alla 
diapositiva 2. 

 
1. Se questa opzione è deselezionata, la diapo-

sitiva 3 spostata conserva la sua specifica du-
rata (20 s). 
Avremo così: 10, 20, 30, 40 s. 

 
2. Se questa opzione è selezionata, la durata di 

ciascuna diapositiva resta identica. La diapo-
sitiva 3 spostata acquisisce la durata della 
diapositiva che sostituisce. 
Avremo così: 10, 30, 20, 40 s. 

 
Peraltro, anche un altro elemento interviene a disturbare la sincronizzazione. 
Si tratta della possibilità di integrare, o no, la sua transizione nella durata totale di una diapositiva 
(ǎŜƭŜȊƛƻƴŀƴŘƻ ƭΩopzione Mantieni durata complessiva diapositiva). 

 
 
Per ulteriori dettagli su questa importante funzio-
ne, vedere la sezione 4.4.3 a pagina 68. 
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ω  
 
Quando spostate, sia una diapositiva, sia 
un file audio, appare un riferimento (un 
sottile tratto verticale volutamente in-
grandito ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ƭŀǘƻ) allineato 
ǎǳƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ǎƛƴƛǎǘǊŀ della diapositiva o 
della traccia audio e vi permette di otte-
nere un posizionamento preciso. 
Il contatore situato al di sopra della time-
line, fornisce la posizione precisa al mille-
simo e in tempo reale, sia della diapositiva 
selezionata, sia del file audio selezionato. 
 

ω
 
Per spostare una sola diapositiva, vi sono 
due possibilità: 
 

1 - Posizionate il cursore sul suo bordo sinistro e poi mantenendo premuto il pulsante sinistro del 
mouse trascinatela. 
Ma attenzione, questo metodo non permette lo spo-
stamento che tra i bordi sinistri di due diapositive si-
tuate subito prima e dopo. 
Se la diapositiva spostata sconfina nella transizione 
della diapositiva precedente la barra grigia simbolizzante la transizione diventa rossa. 
 

2 - Visualizzate i punti di transizione facendo clic sul pulsante Punti situato in alto a sinistra della 
prima diapositiva. 
Ciascuna diapositiva è allora dotata di un piccolo ri-
quadro che riporta il suo numero. 
È possibile spostare questo riquadro con il mouse do-
vunque sulla linea sulla timeline e quindi posizionare 
una diapositiva esattamente, anche tra due altre dia-
positive. La diapositiva si sposta e raggiunge la posizione del riquadro allorché rilasciate il pulsante 
del mouse. 
 
ω  
  
Se posizionate il cursore su una diaposi-
tiva, tenendo premuto il pulsante sini-
stro del mouse è possibile spostarla, ver-
so destra o sinistra, ma sono spostate 
anche tutte le diapositive posizionate 
dopo. 
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ω 
 
Non è possibile bloccare solo la traccia delle diapositive, però la scorciatoia da tastiera CTRL + L 
blocca (o sblocca) ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭle tracce (diapositive e audio). 
Se la traccia delle diapositive è bloccata, resta tuttavia possibile spostare le diapositive, ridurle, al-
lungarle, ecc. mantenendo premuto il tasto CTRL ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ. 
È ugualmente possibile spostare una diapositiva facendo scorrere il suo Punto di transizione. 
 
ω  
 
Dopo aver selezionato la prima diapositiva, utilizzate i seguenti tasti: 
 
Ctrl per selezionare diapositive non contigue.  
Maiusc per selezionare un gruppo di diapositive contigue. 
Maiusc + Fine per selezionare dalla diapositivŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀΦ 
Maiusc + Home  per selezionare dalla diapositiva corrente fino alla prima. 
 

ω  
 
Lƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ è attuabile attraverso i tasti freccia della tastiera. 
 

ω  
 
Elimina tutte le diapositive ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ. [ΩƻǇȊƛƻƴŜ ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ nel menu di con-
testo ŦŀŎŜƴŘƻ ŎƭƛŎ ŘŜǎǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻǳǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ. 
 
ω  
 
Questa azione è possibile, senza modificare le caratteristiche (posizione, durata, sincronizzazione, 
oggetti, ecc.) ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ. 
Vi sono due possibilità: 
 

¶ Con la scorciatoia da tastiera Alt + C (comando disponibile anche dal menu di contesto 
delƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜύΦ 

¶ Con un pulsante  disponibile (ma non presente in modo predefinito) in Impo-
stazioni /  Preferenze / scheda Barre degli strumenti. 

 

ω  
 

Vi sono due possibilità: 
 

1. Facendo clic destro con il mouse sulla dia-
positiva, ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ o 
nel Pannello file: opzione Rinomina file 
immagine.  

2. Mediante  
 
In ambedue i Ŏŀǎƛ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ ǊƛƴƻƳƛƴŀǘŀ sia nel Pannello file sia nella Lista Diapositive. 
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ω  
 

 Aggiungi punto transizione: questo pulsante permette di aggiungere un punto di transizione 
nella sede in cui si trova il cursore di riferimento temporale. Inoltre permette di posizionare 
delle diapositive άŀƭ Ǿƻƭƻέ ascoltando lo scorrimento della traccia audio (vedere più avanti). 

 

 Elimina punto di transizione: questo pulsante permette di eliminare il punto di transizione 
ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜlezionata Ŝ ƴƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǘŜǎǎŀ! 

 
Attenzione! Tutte le diapositive seguenti sono spostate verso il nuovo punto. 
 
Il contatore definisce la posizione, al millesimo di secondo, della diapositiva o del file audio sele-
zionato vedere a pagina 49 e a pagina 54. 
 

  Solo nella versione Deluxe. 
                 Questo pulsante permette di visualizzare la linea di inviluppo e i punti chiave degli e- 
                 stratti audio (vedere pagina 89). 
 
ω  
 
Facendo clic su questo pulsante  si visualizza un 
menu a discesa con le possibili azioni sulla timeline del-
le immagini: 
 

¶ Adatta tutte le diapositive alla colonna sonora: 
tutte le diapositive sono ripartite sulla lunghezza della colonna sonora. 

¶ Imposta come equidistanti i punti selezionati: la ripartizione temporale avviene tra le diaposi-
tive selezionate e quelle che si trovano tra di esse. 

¶ Taglia tutti i punti (CTRL + Alt + H): tutti i punti vengono eliminati e le diapositive spostate do-
po la fine della traccia audio. 
 

 
 
 
 

 

¶ Sposta punti (CTRL + E): offre la possibilità di spostare le 
diapositive selezionate di un identico valore temporale 
(vedere come selezionare più diapositive a pagina 55). 
Un pannello mobile permette di scegliere il valore di 
spostamento e la direzione. 

 

 

Questa opzione permette poi di posizionare ŘŜƭƭŜ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŜ άŀ ǾƻƭƻέΦ !ǎŎƻƭǘŀƴŘƻ ƭƻ 

scorrimento della traccia audio e facendo clic sul pulsante  ciascuna diapositiva verrà a 
posizionarsi sulla posizione in cui si è fatto clic. 
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¶ LƳǇƻǎǘŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ Řia al termine della colonna sonora: questa opzione non fa altro che 
agire sulla lunghezza ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ diapositiva per fissarla alla fine della traccia audio. Da gestire 
con attenzione! 

 

 
Le transizioni tra le immagini o i video sono talora applicate ǳƴ ǇƻŎƻ άŀ ŎŀǎŀŎŎƛƻέ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻƴƻ Ǉar-
te integrante della riuscita di una presentazione per il ritmo che vi apportano. 
 
Scegliete dunque le vostre transizioni con la stessa cura con cui scegliete le immagini. 
 
Alla prima utilizzazione di PTE, la transizione Dissolvenza incrociata della durata di 2 s è applicata 
in maniera predefinita a tutte le diapositive della presentazione. 
 
PTE vi offre certamente la possibilità di scegliere una transizione unica ma anche una transizione 
specifica per ciascuna diapositiva ŦƻǊƳŀǘŀ ǎƛŀ Řŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƛŀ Řŀ ǳƴ ǾƛŘŜƻ. 
 

 

 
In maniera predefinita sono selezionate le op-
zioni Transizione di base e Dissolvenza con una 
Durata della transizione di 2.0 s. 
 
Se le due opzioni non sono selezionate non vie-
ne applicato alcun effetto di transizione tra le 
immagini (taglio). 
 
Una finestra di anteprima permette di scoprire 
la transizione selezionata e la sua durata, a par-
tire da due immagini del programma. 
 
Questo pannello Opzioni progetto è ridimensio-
nabile nelle due dimensioni. 
 
Quando scegliete una delle transizioni standard, vengono visualizzati, sotto Durata della transizio-
ne, un certo numero di parametri, per cui è opportuno dare al pannello una certa dimensione in 
altezza in modo da non nasconderli. 
 
[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴƛ e i loro parametri saranno descritti più avanti. 
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Le stesse transizioni possono essere applicate singo-
larmente a ciascuna delle diapositive. 
 

 
Nella parte superiore della scheda sono presenti due 
opzioni: 
 

¶ Transizione predefinita. 

¶ Usa transizione predefinita con la sua durata che 
riprende la transizione definita nelle Opzioni pro-
getto ma permette di modificarne la durata grazie 
al contatore che si trova nella parte inferiore del 
pannello. 

 

 Vedremo, nella sezione 4.4, che è molto più facile e rapido modificare questa durata diret-
tamente suƭƭŜ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

 

 
Le Transizioni di base propongono due opzioni: 
 
ω Dissolvenza (durata configurabile)  
ω Cambio istantaneo 
 
Tenete presente che, nel dubbio, è meglio ǳƴ άCambio istantaneoέ che una transizione non adat-
ta. 
 
La finestra di anteprima (ridimensionabile) mostra, 
in modo ripetitivo, la transizione scelta, con le sue 
diapositive (diapositiva selezionata nella timeline e 
diapositiva precedente), compresi eventuali oggetti 
e animazioni!) e per la durata scelta. 
 
È una cosa molto pratica per fare una scelta tra le transizioni. 
 
Nella parte inferiore sinistra del pannello, sono presenti due piccoli pulsanti che permettono di 
passare da una diapositiva ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ ǊƛǘƻrƴŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ. 
 
 
 

Durante la visualizzazione di una 
transizione, facendo clic sinistro sulla 
finestra di anteprima, si blocca la 
transizione in corso. 
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Sono presenti diverse opzioni: 
 

¶ Settore rotante 

¶ Forme 

¶ Ante 

¶ Pagina 

¶ Mosaico 

¶ Scorrimento con spostamento 

¶ Scorrimento con sovrapposizione 

¶ Svolgimento di pagina 
 
Quando selezionate una di queste transizioni, 
sotto la finestra di anteprima vengono visualiz-
zati i parametri specifici di ciascuna transizione 
(Durata, Ampiezza sfumatura, Direzione, For-
me, Centro, ecc.). 
 
È sufficiente selezionarli uno a uno per scoprire tutte le possibilità nella finestra di anteprima. 
 

ω 
 

Settore rotante 

 

 
 

Forme 
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Ante 
 

  
 

Pagina 
 

   
 

                            Mosaico    Spostamento      Sovrapposizione 
 

      
 

Svolgimento pagina              Rotazione 3D   Sostituzione 3D 
 

   
 

ω  
 

Particolarità della transizione Forme/Disco 
 

In maniera predefinita la transizione disco parte dal centro 
ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. 
Agendo sui due cursori del parametro Centro (%), è possibile 
spostare il centro di apparizione ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ sui due assi X 
(orizzontale) e Y (verticale) per far iniziare la transizione nella 
sede voluta. 
In questo caso, abbiamo spostato il valore sulla scala X al 40% e sulla scala Y al 30%.I valori 0-0 so-
no nel margine superiore sinistro. Lƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ Řǳnque a 50-50. 

 

Coordinate al 30%  
ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ¸ 
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Nella finestra Oggetti e animazioni, una griglia di 
posizionamento permette di determinare con 
precisione questi valori (vedere Oggetti e anima-
zioni a pagina 104). 
 
 
 
ω  
 
Questo parametro merita una particolare attenzione. 
 
[ΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŦǳƳŀǘǳǊŀ Ǿŀ Řŀ 0 a 200%. A 200% si ha una forte attenuazione e quasi di dissol-
ǾŜƴȊŀ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘŀ άŎƭŀǎǎƛŎŀέ ma con una predominanza centrale della transizione. 
I due esempi sottostanti mostrano bene la differenza tra un bordo sfumato (in questo caso a 40%) 
e ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎŜ ƭΩƘŀ, usando la transizione Disco. 
 

Questa opzione è limitata alle transizioni: Settore rotante, Disco, Losanga, Rettangolo, Due an-
te opposte, Due ante in diagonale, Anta semplice, Anta semplice diagonale e Raggio girevole. 
 

  
 

 

Coordinate al 40%  
ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ X 
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È possibile creare dei modelli di transizioni personalizzati, di salvarli per riutilizzarli in seguito, o 
per trasmetterli in una cartella compressa (Zip). 
 

 
Nella parte inferiore della scheda Transizione, ŦŀǘŜ ŎƭƛŎ ǎǳƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Transizioni personalizzate.  
 
Sono proposte due opzioni: 
 
ω Crea transizione 
ω Carica transizione 
 
 

 
 
 
Crea transizione apre un Editor transizioni, (finestra identi-
ca a quella di Oggetti e animazioni). 
È disponibile una transizione predefinita con due diapositive 
proprie del programma (se essa è creata nella scheda Tran-
sizione di Opzioni diapositiva, la transizione diventa visibile 
con le vostre specifiche diapositive). 
 
 

Attenzione! È importante rispettare due importanti condizioni: 
 
1. Queste due diapositive non devono essere eliminate! Esse servono come άƳƻŘŜƭƭƛέ e saranno 

poi sostituite dalle vostre specifiche diapositive quando utilizzerete la transizione creata. 
2. La diapositiva 1 deve riempire lo schermo ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ e la diapositiva 2 alla fine 

di questa animazione. Allo stesso modo, le vostre diapositive 1 e 2 ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻ-
rientamento esatto delle diapositive della vostra presentazione che si suppone le devono so-
ǎǘƛǘǳƛǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ (altrimenti si avrà una differenza di dimensione o di 
oǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ). 

 
Se la condizione 2 non è rispettata, un messaggio di avvertimento ve lo segnalerà. 
Questo messaggio di avvertimento non precisa la ra-
ƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ commesso (che potrebbe essere vo-
luto) e vi permette malgrado tutto di salvare la transi-
zione. 
 
Rispettando dunque queste due condizioni, è possibile modificare a vostro piacimento ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻ-
ne predefinita e applicare alle immagini tutti i movimenti (zoom, pan, ruota, 3D) disponibili nella 
scheda Animazione. 

Attenzione! 
La funzione Crea transizione non è  

operativa se aprite la scheda Transizioni 
dopo i pulsanti Personalizza dia e Opzioni 
progetto situati inferiormente alla finestra 

Oggetti e animazioni. 

 

 

Funzione non disponibile nella versione Essentials όǎŀƭǾƻ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ /aricare un effetto). 
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È anche possibile aggiungere degli oggetti alla vostra transizione, 
Ƴŀ ǎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜl-
la transizione, sarà necessario che la sua posizione resti la stessa 
nella vostra cartella. 
In caso contrario PTE visualizzerà il messaggio di errore άImmagi-
ne non trovataέΦ 
 

 
Prima di affrontare questa funzione che sembra oscura, è opportuno fare un richiamo sui termini 
impiegati. 
 
La vostra presentazione, durante la proiezione, può mostrare: 
 

¶ Lo sfondo dello schermo (in mo-
do predefinito nero) visibile nei 
casi in cui questo sia di un forma-
to diverso dal formato di proie-
zione. 
Questo sfondo dello schermo è 
immutabile e non può essere 
modificato dalla configurazione 
delle transizioni personalizzate. 
 

¶ Lo sfondo della diapositiva (dotata di un colore, un gradiente colƻǊŀǘƻ ƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜύΦ 
 

¶ LƴŦƛƴŜ ƭΩimmagine principale che può essere della dimensione della diapositiva (nel qual ca-
so lo sfondo della diapositiva è invisibile) o di dimensione inferiore lasciando così intrave-
dere lo sfondo della diapositiva. 

 
Nella parte inferiore della finestra Editor delle transizioni un pulsante Personalizza permette di 
modificare i parametri che agiscono sullo sfondo delle diapositive: 
 
tŜǊ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŀōōƛŀƳƻ utilizzato la transizione personaliz-
zata standard, cioè una immagine1 zoommata da 100% a 
л҈ ŎƘŜ ǎŎƻƳǇŀǊŜ ƛƴ ŘƛǎǎƻƭǾŜƴȊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜн Ŧŀ ƛƭ 
contrario. 
 
PeǊ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾƛǎōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ ŝ ǳƴΩƛƳƳŀ-
gine uniformemente gialla il cui sfondo della diapositiva è 
nero; la seconda imagiƴŜ ŝ ŦƻǊƳǘŀ Řŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ŦƛƻǊƛ ǎǳƭƭƻ ǎŦƻƴŘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ ŜǘŜǊƻƎe-
nea. 
 
 
 
 
 
 

 Tenete presente che questi parametri si applicano solo allo sfondo della diapositiva  
visibile durante la transizione e non alle immagini stesse! 

 

 

Sfondo della diapositiva 

Immagine principale  
della diapositiva 

Sfondo 
dello 

schermo 

Sfondo 
dello 

schermo 
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ω  
 
ω Aspect ratio (scelta tra i formati usali) 
ω Modo della transizione (Adatta allo schermo o Ricopri 

lo schermo) 
ω Sfondo della transizione 

¶ Lo sfondo utilizzato per la transizione può essere: un 
Colore pieno, un Gradiente, una Immagine o Usa lo 
sfondo della diapositiva. 
ω vǳŀƴŘƻ ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŀ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Usa lo sfondo della 

diapositiva, un elenco a comparsa permette di: 
o Creare una fusione tra gli sfondi della diapositiva 

1 e 2 
o Utilizzare solo lo sfondo della diapositiva 1 
o Utilizzare solo lo sfondo della diapositiva 2 

 
Attenzione: le Sfondo della diapositiva è definito in Op-
zioni diapositiva/ scheda Principale e può essere, anche 
esso, un Colore pieno, un Gradiente o una Immagine. Per 
la leggibilità di questo esempio abbiamo scelto una imma-
gine eterogenea. 
 
ω 9ǎŜƳǇƛƻ Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎŦƻƴŘƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ con gradiente dal rosso al nero. 
 
 
Opzione Sfondo trasparente della diapositiva dese-
lezionata 
 
Si vede in questo caso la diapositiva1 (gialla) scompa-
rire (zoom da 100% a 0%) in dissolvenza per lasciare 
apparire la diapositiva2 e il suo sfondo eterogeneo. 
 
 
 
 
Opzione Sfondo trasparente della diapositiva sele-
zionata 
 
Lo svolgimento della transizione è identico al prece-
dente, ma lo sfondo eterogeneo della diapositiva2 
non è più visibile perché è trasparente. 
 
 
 

 

 

 

Sfondo della transizione 

Diapositiva1 

Diapositiva2 con suo sfondo 

 

Sfondo della transizione 

Diapositiva1 

Diapositiva2 
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ω 9ǎŜƳǇƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ¦ǎŀ ƭƻ ǎŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘiva 

Opzione Sfondo trasparente della diapositiva desele-
zionata  
 
[ΩƛƳmagine dello sfondo della diapositiva è utilizzata 
come sfondo della transizioneΦ [ΩƛƳmagine2 appare 
progressivamente con il suo sfondo della diapositiva 
eterogeno e va a ricoprire la totalità della diapositiva 2 
che è dotata dello stesso sfondo. 
 

 
 
Opzione Sfondo trasparente della diapositiva selezio-
nata 
 
[ΩƛƳmagine2 appare progressivamente senza il suo 
sfondo eterogeneo e va a ricoprire la totalità della dia-
positiva2 che è dotata dello stesso sfondo. 
 
 

ω  
 
Quando la vostra nuova transizione è completata, fate clic sul pulsante Chiudi . Viene visualizza-
to un dialogo che vi permette di salvare la vostra transizione. 
Sarà opportuno creare una cartella nella quale salverete tutte le vostre transizioni, anche se non è 
obbligatorio farlo. 
I percorsi vengono salvati alla chiusura e PTE sa ritrovarli nel vostro PC quando fate clic su Carica 
transizione. 
È naturalmente possibile caricare più transizioni salvate e selezionarle, diapositiva per diapositiva, 
nella vostra presentazione. 
 
Quando una transizione è selezionata disponete di tre op-
zioni: 
 
ω Modifica transizione, per modificarla (verrà salvata sot-

to lo stesso nome)  
ω Rimuovi transizione  
ω Crea file Zip 
 
ω  
 
Questa opzione permetteΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ di salvare un effetto di transizione in una cartel-
la compressa che comprende gli elementi esterni a PTE ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 
di transizione (altra immagine o video, per esempio) e che saranno allora riutilizzabili durante 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ. 
 

 

 

 

Sfondo eterogeneo della transizione identico a quello della diapositiva2 

Diapositiva1 

Diapositiva con suo sfondo eterogeneo 

Sfondo eterogeneo della transizione identico a quello della diapositiva2 

Diapositiva1 

Diapositiva con suo 
 sfondo eterogeneo 
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bŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǾƛŘŜƻΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊƛncipale di una diapositiva, sia in un oggetto, me-
ritano una particolare attenzione due differenti criteri delle immagini: 
 
1. Le sequenze video hanno una durata propria, mentre le immagini non ne hanno e vedremo 

nelle pagine seguenti che questa differenza è di importanza capitale quando vi sono transizioni 
tra immagini fisse e video. 

2. Il peso dei file video è molto più alto di quello delle immagini. 
 
Pertanto è fortemente raccomandato di ritagliare le sequenze video alla lunghezza utile, utiliz-
zando il convertitore di cui è dotato PicturesToExe. 
Questo convertitore permette di conservare solo la parte utile necessaria di un file e di trasformar-
la nel formato Mpeg4 (non vi è altra scelta possibile). 
±ŜŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻǊŜ ŀ pagina 120. 
bŜƭƭΩƛƴǎerimento di un video, appare il pannello mobile Ottimizzazione del video (opzione prede-
finita) che offre le seguenti scelte: 
 

¶ Una conversione istantanea (con dei parametri fissi) 
del file e suo salvataggio sotto lo stesso nome al quale 
è aggiunto il termine Convertito, nella stessa cartella o 
in una cartella differente (per esempio: video1.avi di-
venta video1.converted.mp4). 
 

¶ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŦƛƭŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ senza conversione. 
 

 
Le opzioni del Convertitore video permettono di configurare la 
comparsa o meno di questa finestra o la conversione automati-
ca. 
Se tuttavia desiderate conservare un formato di destinazione 
differente è possibile fare ricorso a un programma esterno co-
me, per esempio, Freemake Video Converter (gratuito e in ita-
liano) scaricabile dal sito www.freemake.com. 
È sufficiente allora collegare questo programma (o qualsiasi altro) a PTE come Editor video (Menu 
Impostazioni/ Preferenze/{ƛǎǘŜƳŀΥ {ŎŜƎƭƛ ƭΩŜŘƛǘƻǊ ǾƛŘŜƻ). 
 
Quando viene selezionato un file video nel Pannello file, la scorciatoia da tastiera CTRL + W lΩŀǇǊŜ 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ9ŘƛǘƻǊ ǾƛŘŜƻ per ritagliarlo e/o cambiarne il formato per alleggerirlo. 
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ω I formati video accettati 
 
Tipi di file: Mp4, Mov, Avi, Mpeg, Flv, Mts, RGBA e altri. 
Codec video: H.264, Mpeg2, Mpeg4-Asp, Divx, Xvid, Mjpeg e altri. 
Le liste non sono esaustive e sono le prove di inserimento che vi confermeranno la validità di que-
sto o quel formato, per cui è necessario disporre di un convertitore. 
I formati video raccomandati per una fluidità ottimale sono: Mpeg4-Asp (che è quello che viene 
prodotto dal convertitore di PTE), Divx, Xvid, Mpeg2. 
 

 

Se si vuole inserire un video tra due immagini o video, il 
comportamento è differente a seconda che questo inse-
rimento si attua in modo Diapositive o in modo Timeli-
ne. 
Qui, per esempio, vogliamo inserire un video di 29.160 s 
tra le diapositive 2 e 3. 

 
 

 

In questa modalità il video depositato sposta 
tutte le seguenti diapositive e sarà inserito 
per la sua propria durata, cioè 29.160 s. 
Tenuto conto della durata della transizione 
con la diapositiva seguente (6 s), nella Barra 
di stato verrà visualizzata una durata com-
plessiva della diapositiva di 35.160 s. 
 

  
 
Nella modalità Timeline, invece, le diapositive seguenti non 
vengono spostate e conservano la loro posizione temporale. Il 
video si inserisce con la sua durata propria, ma non sarà to-
talmente visibile, non disponendo di uno spazio sufficiente tra 
le diapositive 2 e 3. 
Lo si può vedere nella Barra di stato che mostra una durata di 
3.978 s + la durata della transizione di 6 s, per un totale di 
9.978 s, che è ben lontano dalla durata complessiva del video. 
Pertanto è possibile, in questo caso, inserire il video, sia in 
modalità Diapositive, che sposterà le diapositive seguenti, in in modalità Timeline, ma proceden-
do a uno spostamento manuale delle diapositive seguenti per includere la totalità del video. 

 

 

 

 

Opzioni diapositiva Stile diapositiva Ogge 

Durata totale: 9.978 s Durata: 3.978 s 

Opzioni diapositiva Stile diapositiva Oggetti e animazioni 

Durata totale: 35.16 s Durata: 29.16 s 1920 X 1080 21.7 Mb 

Diaposit 

Opzioni diapositiva Stile diapositiva Ogge 
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ω ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ tra video o ǘǊŀ ǾƛŘŜƻ Ŝ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŧƛǎǎŀ 
 

Un video possiede una durata propria e deve assolutamente durare fino alla fine della transizio-
ƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ fissa (o un altro video) che lo segue, per evitare che si arresti prima della fine 
e resti fisso durante la transizione. 
PTE permette di includere la durata della transizione NELLA durata della diapositiva, spuntando 
la casella di selezione Mantieni la durata totale delle diapositive: la transizione è così applicata al-
la fine della diapositiva ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ŝ ƴƻƴ ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ. 
Sono disponibili due scelte: 
 
1. In Impostazioni/Preferenze/ scheda Progetto 
 
Attenzione: si applica solo alle nuove diapositive e non a quelle che sono già ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊe-
sentazione. 
 
2. In Opzioni diapositiva/ scheda Principale/Avanzate. 
 

 

tŜǊ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ, abbiamo impostato una durata 
delle diapositive di 15 s per il video 2, e una du-
rata della transizione di 5 s Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 3. 
 
 

 
NB : Per essere più espliciti  

queste due opzioni sono schematizzate di seguito nella modalità Timeline 

 
1. Opzione non selezionata 
 
vǳŀƴŘƻ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŀ, la durata 
della transizione non è inclusa nella durata 
della diapositiva. 
Il video 2 è dunque visualizzato per la sua du-
rata propria di 15 s e la transizione interviene 
dopo la fine del video. Il video è bloccato du-
rante i 5 s della transizione. 
La diapositiva 3 appare dopo i 15 s. 
 
2. Opzione selezionata 
 
Il video 2 sarà visibile per la sua durata di 15 s 
includendo i 5 s della transizione. 
[Ωimmagine 3 apparirà dunque dopo. 
 
 

 
               Video 2                            Immagine 3 

 

Transizione 
5 s 

Transizione video 2 
non inclusa nei 15 s 

 

Transizione 
5 s 

Transizione video 2 
inclusa nei 15 s 
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Attenzione! LΩopzione mantieni la durata totale delle diapositive è senza effetto quando im-
portate un file video direttamente ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ nella modalità Timeline. 
 
Come precisato nella sezione 4.4.2, il video è sempre incluso per la sua durata propria ma senza 
teƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ. 
 
Tocca a voi impostare la durata della diapositiva contenente il video affinché si integri fino al ter-
mine della transizione (a meno che non desideriate diversamente). 
 
ω Transizione tra immagini fisse  
 
Quale che sia la modalità scelta, non si ha alcun problema con le immagini fisse ǇƻƛŎƘŞ ǳƴΩƛƳƳŀ-
gine resta visibile finché non è totalmente sostituita daƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ. 

 

 
vǳŀƴŘƻ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜn-
tazione nella modalità Diapositive, essa resta visibile 
per la sua durata propria (in questo caso 9 secondi).  
 
[ŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛmmagine seguen-
te appare ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ, in questo caso AB = 
6.0 tra le immagini 2 e 3. 
 
Nella Barra di stato è visualizzata la Durata della dia-
positiva e la Durata totale (diapositiva + transizione 
Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎeguente). 
 
[ΩƻǇȊƛƻƴŜ Visualizzala durata totale delle diapositive, 
accessibile in Impostazioni/Preferenze/ scheda Proget-
to, permette di visualizzare sulla diapositiva, la sua du-
rata totale, compresa la transizione. 
 
 

  
 
Il comportamento sarà identico nella modalità Timeline. 
 

 

Opzioni diapositiva Stile diapositiva Ogge 

Durata totale: 15.0 s Durata: 9.0 s 

progetto 

 

Opzioni diapositiva Stile diapositiva Oggetti e ani 

Durata totale: 15.0 s Durata: 9.0 s 

getto 
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Il tratto grigio, al di sopra di una diapositiva simbolizza la 
durata della transizione Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. È pos-
sibile modificare questa durata direttamente ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 
presentazione. 
Quando il puntatore del mouse passa sulla fine di questo 
tratto grigio si trasforma in una doppia freccia che permet-
te la modifica mantenendo il pulsante sinistro abbassato. 
Al di sopra, un riquadro mostra la durata della transizione 
in tempo reale. 
 
Attenzione: 
 
ω È anche possibile modificare la durata della transizione nel pannello Opzioni diapositi-

va/scheda Effetti . Una finestra di scelta nella parte inferiore della pagina permette di intro-
durre il valore desiderato. 

ω La durata della transizione è visualizzata nella modalità Diapositive (il contatore è situato a 
lato di AB). 

 

 

 
La finestra di anteprima permette di visionare la presentazione, senza avviarla a schermo intero, di 
ŀǎŎƻƭǘŀǊƴŜ ƭΩŀǳŘƛƻ, e di intervenire rapidamente sulla sincronizzazione spostando le diapositive o 
regolando le transizioni. 
 
La Barra dei comandi 
 
Situata in basso nella finestra di anteprima, comprende (da sinistra a destra): 
 

¶ Due pulsanti. Quello di sinistra  ǎŜǊǾŜ ŀŘ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀ Ŝ ŀ ƳŜǘǘŜǊƭŀ ƛƴ ǇŀǳǎŀΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

destra  porta il cursore nella sua posizione iniziale. È possibile avviare la presentazione o met-
ǘŜǊƭŀ ƛƴ Ǉŀǳǎŀ ŀƴŎƘŜ ŦŀŎŜƴŘƻ ŎƭƛŎ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ Ŧinestra di anteprima, oppure utilizzando la 
barra Spazio della tastiera. 

¶ Un contatore fornisce la posizione precisa della riproduzione audio al millesimo di secondo. 

¶ Un cursore ǎƛƳǳƭŀ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ sulla traccia audio e può essere utilizzato (mantenendo premu-
to il pulsante sinistro del mouse) di avanzare o indietreggiare nella riproduzione della presenta-
zione. 

¶ Un altro contatore, ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŘŜǎǘǊŀ, precisa la fine ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ diapositiva (e non quella della 

traccia audio) Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ǳƴ ǇǳƭǎŀƴǘŜ  che permette di passare alla visualizzazione a scher-
mo intero dopo la posizione del cursore. 

 
PTE offre tre possibilità di scorrimento del cursore, accessibili con il menu Impostazioni / Prefe-
renze / scheda Timeline (vedere a pagina 41) 
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Prima di tutto controllate che la sincronizzazione tra diapositive e audio sia stata attivata! 
 

 
{ŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Sincronizza colonna sonora e diapositive (attivata in modo predefinito nella 
versione Essentials). 
 
мΦ ±ƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
 
Per visualizzare la vostra presentazione a schermo intero ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ (immagine 1), è disponibile un 
pulsante  situato in alto a destra nella finestra principale. 
 
È possibile anche utilizzare il tasto F5 della tastiera. 
 
2. Visualizzare la presentazione dalla diapositiva selezionata 
 

Un altro pulsante , attivabile in Preferenze / Barre degli strumenti / Anteprima dalla posizione 
corrente ŀǾǾƛŀ ƭΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀ della presentazione ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘiva selezionata, quindi con 
ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. 
 
3. Visualizzare la presentazione dalla posizione del cursore 
 

Il pulsante , situato ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Barra comandi, avvia la presentazione a pieno schermo 
dala posizione del cursore, come nel caso si faccia doppio clic o clic destro nella finestra di ante-
prima. 
 
[ΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǇǊŜƳŜƴŘƻ ƛƭ ǘŀǎǘƻ ESC della tastiera che riporta automa-
ticamente alla finestra principale di PTE. 
 

 
Se al vostro computer sono collegati più schermi, facendo clic su uno dei pulsanti di anteprima 
viene visualizzato un pannello che vi propone di scegliere lo schermo sul quale visualizzare la vo-
stra presentazione. 
 
¢ǳǘǘŀǾƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀ ƴƻƴ ŝ Ǉƻǎsibile intervenire sul file di lavoro. 
 
Questi parametri sono modificabili nel menu: 
 

 
Un pulsante attiva tre opzioni: 
 
1. Chiedi sempre | 2. Visualizzazione 1 | 3. Visualizzazione 2 
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Uno stile diapositiva è una forma di presentazione particolare della vostra presentazione. 
Uno stile può essere applicato ripetitivamente a una successione di diapositive ed è possibile, sicu-
ramente, utilizzare più stili nella stessa presentazione. 

 
Un pannello mobile Assistente permette di: 
 
ω Utilizzare degli stili preesistenti 
ω Importare degli stili creati da altri, 
ω Creare dei propri stili       (solo nella versione Deluxe). 

 
ω Utilizzare unostile preesistente 
 
Per accedere al pannello Assistente si deve: 
 
ω Premere il pulsante Stile diapositiva, nella 

parte inferiore sinistra della finestra princi-
pale 

ω Selezionare il menu Diapositiva e fare clic 
su Stile diapositiva 

ω Premere i tasti CTRL + J della tastiera. 
 
Sulla sinistra un elenco del pannello è presente 
un elenco delle categorie degli stili: Base, Bordi, 
Immagine, Sperimentale, Testo, Stili utente 
(ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǾŜǊǊŁ ŎǊŜŀǘŀ con il vostro primo stile). 
Il secondo elenco visualizza il contenuto delle categorie. 
 
Certi stili preesistenti sono dotati di parametri supplementari: Bordo (per modificare la dimensio-
ne del bordo), Dimensione (ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ), Sfondo (dimensione dello sfondo), Zoom. 

 
Lo stile Testo presenta, inoltre, una finestra che permette di inse-
rire il titolo, sia in una diapositiva esistente, sia creando una dia-
positiva nera che verrà allora inserita direttamente ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 
presentazione prima della diapositiva selezionata. 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 Un testo aggiunto come oggetto in una diapositiva, può essere trasformato in didascalia 
(Vedere «Conversione di un testo in didascalia», pagina 123). È quindi utilizzabile e modifica-

bile come tale quando si crea uno stile personalizzato. 

 


